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ABSTRACT

Silvanidae, Cucujidae and Laemophloeidae from Sardinia: a provisional catalogue (Coleoptera: Cucujoidea)

The species of Silvanidae (16 spp.), Cucujidae (1 sp.) and Laemophloeidae (15 spp.) recorded from Sardinia (including three doubtful records) are listed 
and commented on. Four species are fi rstly recorded from some Italian regions: Silvanus bidentatus (Fabricius, 1792) (Silvanidae) from the Marches, 
Pediacus dermestoides (Fabricius, 1792) (Cucujidae) from Tuscany and Abruzzi, Laemophloeus monilis (Fabricius, 1787) (Laemophloeidae) from the 
Marches and L. nigricollis P.H. Lucas, 1849 from Sicily. Laemophloeus monilis var. simplex Ragusa, 1892 from Sicily, overlooked in the recent literature, 
is confi rmed to be a synonym of L. monilis (Fabricius, 1787) (Laemophloeidae). "Byturus bipunctatus Bonelli, 1812" from Piedmont (northern Italy) is 
confi rmed to be only a different generic combination for the species currently known as Psammoecus bipunctatus (Fabricius, 1792) (Silvanidae). The 
original description of Psammoecus bipunctatus was associated by some authors with that of Notoxus bipunctatus Fabricius, 1792, by others with that of 
Dermestes bipunctatus Fabricius, 1792. In this paper, the fi rst opinion is confi rmed through the examination of photographs of the types of both species, 
while the family placement of D. bipunctatus Fabricius, 1792 is declared uncertain.
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RIASSUNTO

Le specie di Silvanidae (16 spp.), Cucujidae (1 sp.) e Laemophloeidae (15 spp.) segnalate di Sardegna (comprese tre segnalazioni dubbie) sono elencate 
e commentate. Quattro specie sono inoltre segnalate per la prima volta per alcune regioni italiane: Silvanus bidentatus (Fabricius, 1792) (Silvanidae) 
per le Marche, Pediacus dermestoides (Fabricius, 1792) (Cucujidae) per Toscana e Abruzzo; Laemophloeus monilis (Fabricius, 1787) (Laemophloeidae) 
per le Marche e L. nigricollis P.H. Lucas, 1849 per la Sicilia. Laemophloeus monilis var. simplex Ragusa, 1892 della Sicilia, dimenticato nella letteratura 
recente, è confermato essere un sinonimo di L. monilis (Fabricius, 1787) (Laemophloeidae). "Byturus bipunctatus Bonelli, 1812" del Piemonte è confer-
mato essere solo una differente combinazione generica per la specie attualmente nota come Psammoecus bipunctatus (Fabricius, 1792) (Silvanidae). La 
descrizione originale di Psammoecus bipunctatus era stata da alcuni autori associata a quella di Notoxus bipunctatus Fabricius, 1792, da altri a quella 
di Dermestes bipunctatus Fabricius, 1792. In questo lavoro, grazie all'esame delle foto dei tipi di entrambe le specie, è confermata la prima opinione, 
mentre la famiglia di appartenenza di D. bipunctatus Fabricius, 1792 è dichiarata incerta.

INTRODUZIONE

Le famiglie oggetto di questa nota – Silvanidae, 
Cucujidae e Laemophloeidae (Coleoptera, Cucu-
joidea) – sono state a lungo considerate come fa-
centi parte di un'unica famiglia (Cucujidae senso 
lato) (cfr. Wilson 1930; Iablokoff-Khnzorian 1983; 
Lawrence & Newton 1995; Leschen et al. 2005; 
Leschen & Ślipiński 2010; Thomas & Leschen 

2010a, 2010b, 2010c).
Silvanidae: famiglia cosmopolita, nota sin dal Meso-
zoico (Poinar et al. 2008), con costumi subcorticicoli 
o fi todetriticoli o epifi tici (alcune specie frequenta-
no derrate alimentari), rappresentata nel mondo da 
59 generi e da circa 500 specie (cfr. Thomas 2002a, 
2010a; Thomas & Leschen 2010a; Thomas 2011); 
in Italia sono presenti nove generi e 16–17 specie 
autoctone, cui devono essere aggiunti altri sette ge-

*In: Nardi G., Whitmore D., Bardiani M., Birtele D., Mason F., Spada L. & Cerretti P. (eds), Biodiversity of Marganai and 
Montimannu (Sardinia). Research in the framework of the ICP Forests network. Conservazione Habitat Invertebrati, 5: 461–492.
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neri alloctoni con 19 specie (due delle quali forse in 
corso d'acclimatazione in Italia), saltuariamente in-
tercettate soprattutto in aree portuali o in magazzini 
(Ratti 2007a, 2007d).
Cucujidae: famiglia di Coleotteri subcorticicoli, 
dall'habitus tipicamente depresso, presente nelle re-
gioni Olartica, Neotropicale e Australiana con quat-
tro generi e 48 specie (cfr. Thomas 2002b, 2003; Lee 
& Satô 2007; Thomas & Leschen 2010b); in Italia 
sono segnalate sei specie (cinque autoctone e una 
alloctona) appartenenti a due generi (Cucujus Fabri-
cius, 1775 e Pediacus Shuckard, 1839), tutte più o 
meno rare o molto rare (Ratti 2000, 2005).
Laemophloeidae: famiglia cosmopolita di Coleotte-
ri prevalentemente subcorticicoli (alcune specie fre-
quentano derrate alimentari), dal corpo depresso, 
rappresentata a livello mondiale da 37 generi e da 
oltre 430 specie (Thomas 2002c, 2010b; Thomas & 
Leschen 2010c). In Italia sono presenti sei generi e 23 
specie autoctone (Ratti 2000, 2005, 2007d).
Nel nostro paese, le conoscenze tassonomiche sulle 
suddette famiglie sono da considerarsi buone, fat-
ta eccezione per il genere Airaphilus Redtenbacher, 
1858 (Silvanidae), meritevole di revisione, mentre le 
conoscenze dal punto di vista faunistico sono discrete 
(Ratti 2000, 2005, 2007a), con evidenti lacune infor-
mative per le regioni meridionali e insulari; tra queste 
la Sardegna che è una delle regioni italiane meno co-
nosciute. Escludendo una recente ricerca svolta prin-
cipalmente mediante l'uso di trappole nella Sardegna 
meridionale (cfr. Mason et al. 2006; Cerretti et al. 
2009; Bardiani 2011), i cui risultati sono descritti in 
questo articolo, non si ha notizia di altre campagne di 
ricerca specifiche.
I dati disponibili nelle collezioni museali e private 
sono molto scarsi e frutto di raccolte occasionali; i 
dati offerti dalla letteratura sono in buona parte anti-
chi (Bargagli 1872; Bertolini 1873, 1874, 1904; Lui-
gioni 1929; ecc.) e sembrano per lo più conseguenti a 
catture ottocentesche di Baudi, Ghiliani e Villa.

MATERIALI E METODI

Area di studio
È stata presa in considerazione l'intera Sardegna 
(24.090 km²), isole minori comprese (Mori 1975). 
La regione è attualmente suddivisa in otto province 
amministrative (cfr. Bardiani 2011). Per informazio-
ni (vegetazione, ambienti, ecc.) sulla maggior parte 
delle stazioni di raccolta, si rimanda a Mason et al. 
(2006), Cerretti et al. (2009), Angius et al. (2011) e 
Bardiani (2011).

Raccolta dei dati
La raccolta dei dati è stata basata in larga misura sul-
lo spoglio della letteratura, grazie anche a tre recenti 
lavori che hanno trattato la corologia italiana delle 
tre famiglie in questione (Ratti 2000, 2005, 2007a). 
Conseguentemente i reperti inediti sono relativa-
mente pochi e quasi tutti provenienti dalle campa-
gne di ricerca nella Sardegna meridionale oggetto del 
presente volume (cfr. Bardiani 2011). Molti reperti 
già pubblicati sinteticamente da Ratti (1987, 2000) 
sono qui elencati aggiungendo le date di cattura. I 
dati contenuti nell'edizione italiana della "Ckmap" 
(Ratti 2005) sono identici a quelli della successiva 
edizione inglese (Ratti 2007b), per questo motivo 
nelle pagine seguenti si è fatto riferimento solo al 
primo lavoro.

Nomenclatura e classificazione
Le famiglie, i generi e le specie sono elencate, so-
stanzialmente, secondo il recente "Catalogue of Pa-
laearctic Coleoptera" (Halstead et al. 2007; Wegrzy-
nowicz 2007a, 2007b); rispetto alla "Checklist delle 
specie della fauna italiana" (Angelini et al. 1995) e 
alla "Ckmap" (Ratti 2005, 2007b) va segnalata l'ele-
vazione a famiglia dei Cucujidae Laemophloeinae 
e l'elevazione a genere di Leptophloeus Casey, 1916, 
precedentemente considerato sottogenere di Crypto-
lestes Ganglbauer, 1899.

Elenco faunistico
Per ogni specie sono indicati: dati di letteratura per la 
Sardegna, eventuali reperti inediti (sardi o interessanti 
dal punto di vista corologico), corotipo, distribuzione 
italiana, ecologia ed eventuali note. Per ogni specie, 
sono inoltre riportate le combinazioni nomenclato-
riali diverse da quelle attuali o eventuali sinonimi uti-
lizzati nella letteratura contenente reperti sardi.
Tra i dati di letteratura, sono state riportate anche le 
segnalazioni per "Tutta Italia" di Bertolini (1904) e 
Porta (1929), poiché esse includono anche la Sarde-
gna e la Sicilia (cfr. Penati 2009), mentre le citazio-
ni per "Tutta It. [= Tutta Italia]" di Luigioni (1929) 
sono state ignorate poiché includono solo le regioni 
continentali (Luigioni 1929: 18). Le località sarde di 
cattura sono elencate secondo le province attuali (cfr. 
Bardiani 2011) anche per reperti anteriori l'istituzio-
ne di tale divisione amministrativa; province e locali-
tà sono in ordine alfabetico. Eventuali interpolazioni 
sono tra parentesi quadre.
Le distribuzioni in Italia fanno riferimento a Ratti 
(2000, 2005, 2007a), aggiornate con eventuali segnala-
zioni bibliografiche successive e/o anteriori dimenticate.
Tutte le specie sono numerate progressivamente, in-
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cluse quelle la cui presenza in Sardegna è meritevo-
le di conferma; queste ultime sono precedute da un 
punto interrogativo.

Zoogeografia
I corotipi sono stati assegnati secondo Vigna Taglian-
ti et al. (1993, 1999) e sono basati sulle distribuzioni 
fornite nei lavori citati per ogni specie. Per le spe-
cie aliene introdotte in Europa, è stato indicato, se 
possibile, l'areale di provenienza. Le specie note di 
tutte le regioni zoogeografiche sono state attribuite 
al corotipo cosmopolita (Vigna Taglianti et al. 1993, 
1999). Nel corotipo subcosmopolita sono state in-
cluse oltre alle specie note di almeno quattro regioni 
zoogeografiche (Vigna Taglianti et al. 1993, 1999) 
anche quelle note solo di tre. I corotipi sono elencati 
anche nella tab. 1; in essa sono incluse, precedute da 
un punto interrogativo, anche le specie di presenza 
dubbia in Sardegna che non sono state però conside-
rate nei calcoli percentuali.

Ecologia
Sono stati forniti dati sintetici sull'ecologia delle sin-
gole specie; per dati più completi e per i relativi rife-
rimenti bibliografici si rimanda a Ratti (2000, 2004, 
2007a).
Le quantità di esemplari catturati con trappole nella 
Sardegna meridionale (cfr. Bardiani 2011), se nu-
mericamente significative, sono state uniformate 
calcolando la Densità di Attività (DA) nei singoli 
siti di raccolta. La DA è stata ottenuta dividendo il 
numero di individui catturati durante ogni periodo 
di raccolta per il numero di trappole trovate ancora 
funzionanti ed i giorni di permanenza delle stesse, e 
moltiplicando il risultato per 10 (Brandmayr et al. 
2005: 91).

Conservazione
Sono state indicate le specie potenzialmente minac-
ciate, sulla base del loro habitat preferenziale.

ABBREVIAZIONI

Stazioni di raccolta. C01 = Carbonia-Iglesias prov., Iglesias, 

Case Marganai, 725 m, 32S 463890 4355925; C14 = Carbonia-

Iglesias prov., Domusnovas, Sedda Pranu Cardu, 549 m, 32S 

470926 4358924; C23 = Carbonia-Iglesias prov., Villacidro, 

Rio Cannisoni, radura sponda sinistra, 401 m, 32S 468459 

4362806; C31 = Carbonia-Iglesias prov., Domusnovas, Lago 

Siuru, 322 m, 32S 467069 4357916; C35 = Iglesias, "Mamenga", 

610 m, 32S 462170 4356618; C58 = Medio Campidano prov., 

Villacidro, dint. P.ta piscina Argiolas, rigagnolo, 282 m, 32S 

472049 4360081; SAR1 = Carbonia-Iglesias prov., Iglesias, 

Marganai, plot CONECOFOR SAR1, 700 m, 32S 462853 

4355582; S1 = Carbonia-Iglesias prov., Iglesias, dint. colonia 

Beneck, 636 m, 32S 462391 4355441; S2 = Carbonia-Iglesias 

prov., Domusnovas, sa Duchessa, 371 m, 32S 464990 4358384; 

S3 = Carbonia-Iglesias prov., Domusnovas, Valle Oridda, 592 

m, 32S 466973 4362228.

raccoGlitori. AG = A. Gatto; DA = D. Avesani; DB = D. Bir-

tele; DW = D. Whitmore; GC = G. Chessa; GN = G. Nardi; GS 

= G. Scaglioni; LF = L. Fancello; MB = M. Bardiani; MRo = M. 

Romano; MZ = M. Zapparoli; PCo = P. Cornacchia.

collEzioni. CLF = L. Fancello (Cagliari) (L. Fancello, com. pers.); 

CNBFVR = Centro Nazionale per lo Studio e la Conservazione 

della Biodiversità Forestale "Bosco Fontana" di Verona (Marmiro-

lo, Mantova); CPC = P. Cornacchia (Porto Mantovano, Mantova).

altrE abbrEviazioni. dc = raccolta diretta; ex = esemplare/i; lt = 

light trap; mt = Malaise trap; prov. = provincia; pt = pitfall trap; 

sdb = stessi dati tranne; wt = window flight trap.

ELENCO FAUNISTICO

SILVANIDAE Kirby, 1837

brontinaE Blanchard, 1845

Brontini Blanchard, 1845

1. ? Dendrophagus crenatus (Paykull, 1799)

dati di lEttEratura. Sardegna (Ślipiński 2004).

corotipo. Sibirico-Europeo a distribuzione disgiun-
ta; la specie è boreomontana in Europa, mentre in 
Asia è nota solo di "Siberia" ed Estremo Oriente Rus-
so (cfr. Horion 1960; Halstead et al. 2007). Le segna-
lazioni per la Spagna (Español 1963; Ślipiński 2004), 
probabilmente solo per un errore, non sono state 
riprese in tempi recenti (Wegrzynowicz 2007b); la 
specie è nota anche dei Pirenei francesi (Dajoz 1990; 
Brustel et al. 2004).
diStribuzionE in italia. Alpi, dal Piemonte all'Alto 
Adige, tra 1700 e 2000 m s.l.m. (cfr. Kahlen et al. 
1994; Kahlen & Hellrigl 1996; Ratti 2007a).
EcoloGia. Specie saproxilica e subcorticicola estre-
mamente rara; larve e adulti vivono sotto la cortec-
cia, più o meno ammuffita, di conifere (Picea, Abies, 
Pinus) e, raramente, di latifoglie (cfr. Ratti 2007a). 
Le femmine presentano cavità mandibolari (micangi) 
atte al trasporto delle spore di un microfungo (Ce-
ratocystis radicicola) distruttore del legno (cfr. Ratti 
2007a; Grebennikov & Leschen 2010).
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notE. L'indicazione per la Sardegna (Ślipiński 2004) 
è meritevole di conferma. La specie è inclusa nella 
Lista Rossa dei Coleotteri dell'Alto Adige (Kahlen 
et al. 1994) e in quelle di alcuni stati dell'Europa 
centrale (cfr. Jäch 1994; Maňák & Schlaghamerský 
2009).

2. Uleiota planatus (Linnaeus, 1761)

Brontes planatus L.: Bargagli 1872: 99.

Uleiota planata L.: Bertolini 1904: 51; Krausse: 1912: 144.

Brontes planatus: Champion 1911: 220.

Uleiota planata Lin.: Luigioni 1929: 450.

Uleiota planata Linneo: Porta 1929: 175.

Uleiota planata Linné: Strassen 1954: 274.

Uleiota planata (Linnaeus, 1761): Angelini et al. 1995: 12; Ratti 

2000: 86; Ślipiński 2004.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Bertolini 1904; Porta 1929). 

Sardegna (Bargagli 1872; Luigioni 1929; Angelini et al. 1995; 

Ratti 2000; Ślipiński 2004). Nuoro prov.: Aritzu [= Aritzo] 

dint. (Champion 1911); Desulo (Strassen 1954); Sorgono 

(Krausse 1912).

corotipo. Sibirico-Europeo con estensione a Maroc-
co, Algeria e Tunisia; in Asia la distribuzione è di-
sgiunta e limitata a Turchia, Iran, Estremo Oriente 
Russo e Giappone (cfr. Dajoz 1967: 9, 11, sub U. pla-
nata; Halstead et al. 2007; Danielsson 2010, sub U. 
planata). Parte delle vecchie segnalazioni per il Ma-
ghreb si riferiscono ad Uleiota algericus Maran, 1929 
(cfr. Normand 1936, sub U. plana [sic!]; Normand 
1938, sub U. algerica; Kocher 1956, sub U. planata 
algerica; Halstead et al. 2007).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni, grandi 
isole comprese (cfr. Ghiliani 1842, 1887, in entrambi 
sub B. flavipes [(Fabricius, 1792)]; Reiche 1860, sub B. 
planatus; Bertolini 1899, sub Hyliota planata; Boselli 
1928; Luigioni 1931; Palm 1939; Gridelli 1949; Cola 
1973; Giachino 1982, sub B. flavipes; Kahlen 1987; 
Kahlen & Hellrigl 1996; Biondi & Cussigh 1997, 
sub B. planatus; Pilon 2002; Fanfani et al. 2006; Ratti 
2007a; Biscaccianti et al. 2008, sub U. planatus; Zi-
netti & Terzani 2009, sub U. planatus; Kahlen 2010)1.
EcoloGia. Specie saproxilica, subcorticicola ad am-
pia valenza ecologica, a regime alimentare mico-
fitofago (cfr. Ratti 2004, sub U. planata). In Italia 
è presente dal livello del mare sino a oltre 1000 m 
sulle Alpi e 1700 m sull'Appennino Calabro-Lucano 
(Ratti 2007a).

1 Tutte le segnalazioni per l'Italia fanno riferimento, tranne di-
versa indicazione, ad U. planata.

SilvaninaE Kirby, 1837

3. Psammoecus bipunctatus (Fabricius, 1792)

Psammoechus [sic!] bipunctatus F.: Bargagli 1872: 100.

Psammoechus [sic!] bipunctatus Fabr.: Bertolini 1874: 93.

Psammoecus bipunctatus Fabr.: Bertolini 1904: 51.

Psammoecus bipunctatus Fabr. v. Boudieri Luc. [= P.H. Lucas, 

1843]: Bertolini 1904: 51.

Psammoecus bipunctatus Fabr. a. Boudieri Luc.: Luigioni 1929: 450.

Psammoecus bipunctatus Fabr. a. Boudieri Lucas: Porta 1929: 174.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bargagli 1872; Bertolini 1874; 

Bertolini 1904, sub Psammoecus bipunctatus e P. bipunctatus v. 

Boudieri; Luigioni 1929, sub P. bipunctatus e P. b. bipunctatus 

a. Boudieri; Porta 1929, sub P. bipunctatus e P. bipunctatus a. 

Boudieri; Horion 1960; Angelini et al. 1995; Ślipiński 2004, sub 

P. bipuncatatus [sic!] (Fabricius 1792)).

corotipo. Sibirico-Europeo, a distribuzione di-
sgiunta; la specie in Asia è infatti nota solo di Iran, 
Turkmenistan ed Estremo Oriente Russo (cfr. Telnov 
2004; Halstead et al. 2007; Ivinskis et al. 2009). Le 
segnalazioni per il Nord Africa (cfr. Winkler 1926b; 
Hetscho 1930; Horion 1960), non sono state recen-
temente riprese (Halstead et al. 2007), ma la specie è 
presente almeno in Algeria (Danielsson 2010), dove 
si trovano anche le località tipiche di due suoi sino-
nimi: Psammoechus [sic!] Boudieri e Psammoecus bi-
punctatus var. algiricus Pic, 1920 (cfr. Lucas 1843; Pic 
1920; Halstead et al. 2007).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni, com-
prese quelle insulari (cfr. Bonelli 1812, sub Byturus 
bipunctatus; Villa & Villa 1844, sub Psammechus [sic!] 
bipunctatus; Erichson 1846, sub Psammoecus Boudie-
ri; Ghiliani 1847, sub Psammaechus [sic!] bipunctatus; 
Ghiliani 1882, sub Psammoechus [sic!] bipunctatus; 
Schreiber 1885, sub Psammoechus [sic!] 2-punctatus; 
Focarile 1958; Carpaneto & Vigna Taglianti 1980; 
Kahlen 1987; Kahlen et al. 1994; Kahlen & Hellrigl 
1996; Rocchi et al. 2006; Ratti 2007a; Kahlen 2010).
EcoloGia. Elemento paludicolo, fitodetriticolo, lega-
to prevalentemente a fragmiteti e magnocariceti (Rat-
ti 2004; Uliana & Minelli 2009); in Italia è presente 
dal livello del mare sino a circa 800–900 m di quota 
su Alpi e Appennini, è più sporadico nelle regioni 
meridionali (cfr. Rocchi et al. 2006; Ratti 2007a).
notE. Fabricius (1792: 212, 231) descrisse, rispet-
tivamente, "Notoxus 2punctatus" e "Dermestes 2 
punctatus" entrambi provenienti dalla Germania. 
Successivamente, la descrizione originale di Psammo-
ecus bipunctatus è stata identificata da alcuni autori 
(Hetschko 1930; Burakowski et al. 1986; Halstead 
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et al. 2007) con quella di Notoxus bipunctatus Fabri-
cius, da altri (Bonelli 1812; Gemminger & Harold 
1868; Mroczkowski 1968; Háva 2003) con quella 
di Dermestes bipunctatus. Qui è confermata la pri-
ma opinione poiché, grazie ad Alexey Solodovnikov 
(Natural History Museum of Denmark/ University 
of Copenhagen, Zoological Museum), è stato possi-
bile esaminare la foto di alcuni tipi di Notoxus bipun-
ctatus e una foto del tipo di Dermestes bipunctatus. 
Il cattivo stato di conservazione di quest'ultimo non 
ha permesso di stabilire, dalla fotografia, nemmeno la 
famiglia di appartenenza (si tratta comunque di un 
Cucujidae s.l.). Dermestes bipunctatus Fabricius è co-
munque un omonimo juniore di altre quattro entità 
(cfr. Mroczkowski 1968; Háva 2003).
Bonelli (1812: 166–167) ha fornito una descrizione 
di Byturus bipunctatus strutturata in modo analogo a 
quella delle nuove specie (es. Aphodius abdominalis, 
A. semipunctatus, Cerambyx miles, ecc.) che sono de-
scritte nello stesso lavoro. Bonelli (1812: 166) dopo 
"Byturus bipunctatus.", nella riga prima della descri-
zione di tale specie, scrisse: "Dermestes. Fabricii.". 
Bonelli (1812), nelle descrizioni che ha fornito, non 
ha attribuito sempre lo stesso significato a tale tipo di 
riferimenti ad altri generi e autori, infatti:
a) i due generi di Fabricius – Melolontha Fabr. e Lema 
Fabr. – che menziona nelle descrizioni di due nuove 
specie (Bonelli 1812: 156, 170), sono quelli cui erano 
attribuite le specie paragonate alle nuove;
b) "Notoxus latr. GEoFFr." che menziona nelle de-
scrizioni di altre due nuove specie (Bonelli 1812: 
173, 174), corrisponde – "Ad notoxos latrEillii uti 
precedens referendus" (Bonelli 1812: 174) – all'altro 
genere (Anthicus Paykull, 1798) in cui egli descrive 
tali nuove specie;
c) nel caso dell'unica specie già descritta da altri – Ne-
crobia ruficollis (Fabricius, 1775) – fa seguire il nome 
della stessa da riferimenti bibliografici circostanziati 
(Bonelli 1812: 165).
Il sopracitato riferimento a "Dermestes. Fabricii." ri-
portato da Bonelli (1812) nella descrizione di Bytu-
rus bipunctatus non rientra in nessuno di tali casi 
ma indica, implicitamente, che egli ha proposto una 
nuova combinazione generica per Dermestes bipun-
ctatus Fabricius, 1792 ma non la descrizione di una 
nuova specie.
A causa di tale disomogeneo uso dei riferimenti bi-
bliografici, alcuni autori hanno considerato Byturus 
bipunctatus Bonelli come una nuova specie e non 
come una semplice nuova combinazione generica: 
Bythurus [sic!] bipunctatus Bonelli è stato riferito con 
riserva – "dans la supposition qu'elle se rapporte au 
Bythurus [sic!] bipunctatus Bonelli" – a Psammae-

chus [sic!] bipunctatus (Fabricius, 1792) da Ghiliani 
(1847: 97) e poi elencato come un suo sinonimo – 
"Byturus bipunctatus = Psammoecus bip. Fabr." – da 
Schaum (1859: 86, nota a piè pagina). Quest'ultimo 
articolo è nelle pagine che precedono un altro lavoro 
di Ghiliani (1859) di argomento simile; questo auto-
re ha successivamente (Ghiliani 1887: 344) accettato 
la sinonimia: "Psammoechus [sic!] bipunctatus Fabr. 
(Bythurus [sic!] bipustulatus [sic!] Bonelli)".
Byturus bipunctatus Bonelli, escludendo i due sopra-
citati autori (Ghiliani 1847; Schaum 1859; Ghiliani 
1887), non è stato elencato da altri (cfr. Smith 1851; 
Gemminger & Harold 1868; Bertolini 1874; Heyden 
et al. 1883; Baudi 1890; Bertolini 1904; Heyden et 
al. 1906; Grouvelle 1913; Winkler 1926a, 1926b; 
Luigioni 1929; Porta 1929; Hetschko 1930; Barber 
1942; Springer & Goodrich 1986; Halstead et al. 
2007; Löbl 2007; Ratti 2007a); quanto sopra espo-
sto, l'esame della descrizione e della figura dell'habi-
tus fornite da Bonelli (1812: 166–167, tav. II, fig. 11) 
permettono di stabilire che egli non ha descritto una 
nuova specie ma ha proposto solo una diversa combi-
nazione generica per la specie attualmente nota come 
Psammoecus bipunctatus (Fabricius).

4. Ahasverus advena (Waltl, 1832)

Cathartus advena Waltl: Bertolini 1904: 52.

Cathartus (Ahasverus) advena Waltl: Porta 1929: 174.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Angelini et al. 1995; Ślipiński 2004).

corotipo. Cosmopolita (Halstead et al. 2007); spe-
cie di probabile origine neotropicale, acclimatata in 
quasi tutta Europa (prevalentemente sinantropa al 
Nord) (cfr. Ratti 2007a; Denux & Zagatti 2010). La 
specie è stata segnalata anche di: Bulgaria (Ślipiński 
2004), Grecia (Buchelos 1985; Buchelos & Atha-
nassiou 1998; Ślipiński 2004; Danielsson 2010), 
Israele (Navarro 2004), Iugoslavia (Ślipiński 2004), 
Kirghizistan (Ovtchinnikov 1996), Lettonia (Telnov 
2004), Russia meridionale, Russia nord-occidentale, 
Russia settentrionale (Ślipiński 2004), Tunisia (Sahl-
berg 1903c, sub C. (A.) advena), Turchia europea 
(Ślipiński 2004) ed Ucraina (cfr. Ślipiński 2004; Ma-
teleshko 2008); tali aree sono da aggiungere a quelle 
elencate da Halstead et al. (2007).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni, gran-
di isole comprese (cfr. Frilli & Pinzaghi 1975; Kahlen 
1987; Loi et al. 1987; Kahlen & Hellrigl 1996; Con-
tessi & Mucciolini 1998; Trematerra et al. 1998; 
De Marzo 2000; Trematerra & Gentile 2006; Ratti 
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2007a; Nicoli Aldini et al. 2008; Trematerra & Gen-
tile 2008; Kahlen 2010).
EcoloGia. Specie acclimatata in Europa probabil-
mente da alcuni secoli; in Italia è presente dal livello 
del mare fino a circa 1000 m di quota, ma prevale 
in aree costiere e planiziali, sia in ambienti antropici 
(molini, magazzini, abitazioni, ecc.) su derrate ali-
mentari d'origine vegetale (soprattutto se ammuffite) 
sia all'esterno, per lo più in detriti vegetali, compost, 
e raramente sotto cortecce (cfr. Ratti 2007a; Di Iorio 
& Turienzo 2011). La larva matura è stata descritta 
da De Marzo (2000: 112).

5. Airaphilus corsicus Grouvelle, 1874

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Grouvelle 1912; 

Porta 1929; Hetscho 1930; Ślipiński 2004; Halstead et al. 2007).

corotipo. Tirrenico: Corsica, Sardegna ed Isola d'El-
ba (Halstead et al. 2007; Ratti 2007a).
diStribuzionE in italia. Sardegna ed Isola d'Elba 
(Halstead et al. 2007; Ratti 2007a).
EcoloGia. Specie subattera (Ratti 1976), raccolta in 
quantità da Paganetti nel 1908 all'Isola d'Elba, fal-
ciando i prati umidi dopo il tramonto (Holdhaus 
1923; Ratti 2007a); fu citata per tale isola anche da 
Razzauti (1919).
notE. Le segnalazioni per la Sardegna sono state igno-
rate da Luigioni (1929) e da Angelini et al. (1995).

6. Airaphilus elongatus (Gyllenhal, 1813)

Aeraphilus elongatus Gyll.: Bargagli 1872: 100; Bertolini 1874: 93.

Airaphilus geminus Kr. [= (Kraatz, 1858)]: Bertolini 1904: 52; 

Porta 1929: 172.

Airaphilus geminus Kr. = elongatus Redt. (non Gyllh.) [sic!]: Lui-

gioni 1929: 448.

Airaphilus elongatus Gyll.: Porta 1929: 172.

Silvanus elongatus Gyll.: Giachino 1982: 461.

Airaphilus geminus Kraatz, 1858 [sic!]: Ślipiński 2004.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bargagli 1872; Bertolini 1874, 

1904; Luigioni 1929; Porta 1929, sub A. elongatus e A. geminus; 

Angelini et al. 1995; Ślipiński 2004). Sardegna, Villa legit, 2 ex 

(Giachino 1982).

corotipo. Centroasiatico-Europeo, con estensione 
all'Egitto; la specie in Asia è nota solo di Turkme-
nistan, Siberia occidentale, Mongolia e Cina setten-
trionale (Nei Mongol) (cfr. Halstead et al. 2007). La 
specie è segnalata anche di Lettonia (Telnov 2004) ed 
Ucraina (cfr. Mateleshko 2008), ma tali nazioni non 
sono elencate da Halstead et al. (2007).

diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni; non 
sono noti reperti recenti o sicuri per Calabria, Sar-
degna e Sicilia (cfr. Ghiliani 1887, sub S. elongatus 
Gyll.; Kahlen et al. 1994; Kahlen & Hellrigl 1996; 
Ratti 2007a).
EcoloGia. In Italia questa specie è presente per lo 
più in stazioni planiziali, nelle regioni centro-me-
ridionali arriva fino a 700–800 m di quota; palu-
dicola, vive soprattutto in magnocariceti e sfagneti, 
occasionalmente in fragmiteti. Gli adulti si rinven-
gono al suolo (sotto erbe tagliate, sotto muschi, alla 
base di carici e alberi), raramente sotto cortecce o 
nei funghi, più sovente sulle infiorescenze di Carex 
elata; sono presenti tutto l'anno (Ratti 2007a). Spe-
cie pteropolimorfa (Ratti 1976); gli individui ma-
crotteri (normalmente più rari) presentano ali po-
tenzialmente funzionali.
notE. La specie attualmente è assente in Gran Breta-
gna (Halstead et al. 2007) ma vi era presente in epoca 
Romana (cfr. Osborne 1978). Per quanto concerne 
la tassonomia, e la non certissima sinonimia con A. 
geminus (Kraatz, 1858), si veda Ratti (2007a).

7. ? Airaphilus ferrugineus (Kraatz, 1862)

Aeraphilus ferrugineus Kraatz: Bargagli 1872: 100; Bertolini 

1874: 93.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bargagli 1872; Bertolini 1874; 

Heyden et al. 1883, 1891; Bertolini 1904; Heyden et al. 1906; 

Porta 1929; Angelini et al. 1995).

corotipo. W-Mediterraneo: Marocco, Algeria, Spa-
gna e Italia (Halstead et al. 2007). Le segnalazioni per 
il Portogallo e la Francia meridionale (cfr. Grouvelle 
1912; Hetscho 1930; Ratti 1976), non sono state ri-
prese recentemente (cfr. Ślipiński 2004; Halstead et 
al. 2007).
diStribuzionE in italia. Presenza molto dubbia in 
Italia e Sardegna, non supportata – per quanto noto 
– da materiale in collezioni (Ratti 2007a).
EcoloGia. Specie attera con ecologia poco nota, rac-
colta sotto pietre (cfr. Ratti 1976, 2007a).

8. Airaphilus "nasutus" (Chevrolat, 1860) [sensu Ratti 
2007a] (fig. 1)

Airaphilus nasutus Chevr.: Lostia 1887: 341; Krausse 1913: 61; 

Porta 1929: 172; Luigioni 1929: 448.

Airaphilus nasutus Chevrl.: Bertolini 1904: 52.

Airaphilus nasutus Chevrolat, 1860: Angelini et al. 1995: 12.

Airaphilus "nasutus" (Chevrolat, 1860) [sensu Grouvelle 1912]: 

Ratti 2007a: 96.
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dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Porta 1929; 

Angelini et al. 1995). Sardegna meridionale (Luigioni 1929). 

Cagliari prov.: Flumini (Ratti 2007a); presso Quartu [Sant'Ele-

na] (Lostia 1887); Quartu Sant'Elena (Ratti 2007a). Nuoro 

prov.: Sorgono (Krausse 1913).

corotipo. Mediterraneo: Grecia, Italia, Isola di Gozo 
(Malta), Slovenia, Algeria, Marocco (Halstead et 
al. 2007, sub A. nasutus nasutus) e Isole Baleari (cfr. 
Español 1943; Ślipiński 2004; Halstead et al. 2007, 
nei tre casi sub A. n. balearicus Español, 1943); le se-
gnalazioni per la Francia meridionale (Portevin 1931; 
Sainte-Claire Deville 1937, sub A. nasutus Chevr. = 
[sic!] talpa Kr.; Ślipiński 2004, sub A. n. nasutus) e la 
Dalmazia (Novak 1952, sub A. nasutus) sono incerte 
per possibili misidentificazioni con la specie seguente 
(Ratti 2007a), mentre quelle per il Portogallo (Luna de 
Carvalho 1950, sub A. nasutus) non sono state riprese 
recentemente (Ślipiński 2004; Halstead et al. 2007).
diStribuzionE in italia. Lazio?, Sardegna e Sicilia 
(cfr. Fiori 1906, sub A. nasutus Chev.; Ratti 2007a). 
Ratti (2007a) ha esaminato solo i suddetti reperti 

della Sardegna meridionale. Porta (1929) ha segnala-
to la specie genericamente del Lazio, probabilmente 
basandosi su una segnalazione per Villa Borghese a 
Roma (Luigioni & Tirelli 1911, sub A. nasutus Che-
vr.) che è stata ignorata da Luigioni (1929) e ritenuta 
dubbia da Ratti (1997, sub A. nasutus).
EcoloGia. Specie subattera (Ratti 1976, sub A. na-
sutus sensu Grouvelle, 1912; Haldstead & Mifsud 
2003, sub A. nasutus), è stata raccolta sotto pietre, 
sotto cortecce insieme a Crematogaster scutellaris (Oli-
vier, 1792) (Hymenoptera, Formicidae) (cfr. Ratti 
2007a) e alla base di piante morenti in ambiente du-
nale costiero (Haldstead & Mifsud 2003).
notE. Per quanto concerne i complessi problemi tas-
sonomici e nomenclatoriali su A. nasutus si veda Ratti 
(2007a). Airaphilus syriacus Grouvelle, 1874 è stato 
segnalato di "S." [= "Sardinia"] da Winkler (1926b: 
709); si tratta evidentemente di un errore di stampa 
per "Syr." [= "Syria"], perché questa specie è nota solo 
di "Syrie" (Grouvelle 1874, 1878, 1912; Halstead et 
al. 2007) e di "Prope oppidum Joppem" in Palestina 
(Sahlberg 1913b: 106).

9. Airaphilus "talpa" (Kraatz, 1862) [sensu Ratti 
2007a]

Aeraphilus talpa Kraatz: Bargagli 1872: 100; Bertolini 1874: 93.

Airaphilus talpa Kr.: Lostia 1887: 341; Bertolini 1904: 51; 

Krausse 1912: 144; Luigioni 1929: 448.

Airaphilus talpa Kraatz: Porta 1929: 172.

Airaphilus nasutus sensu Peyerimhoff, 1937 [metasterno corto]: 

Ratti 1976: 46.

Airaphilus talpa Kraatz, 1862: Angelini et al. 1995: 12.

Airaphilus "talpa" Kraatz, 1862 sensu Ratti, 1976: Ratti 2007a: 98.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bargagli 1872; Bertolini 1874, 

1904; Luigioni 1929; Porta 1929; Ratti 1976; Angelini et al. 

1995). Cagliari prov.: presso Quartu [Sant'Elena] (Lostia 1887). 

Nuoro prov.: Sorgono (Krausse 1912).

corotipo. Appenninico: Hyères (Francia meridiona-
le, Var) [locus typicus] (Kraatz 1862: 128, sub Ae-
raphilus talpa n. sp.) e Italia (Halstead et al. 2007, 
sub Airaphilus talpa (Kraatz, 1862); Ratti 2007a). Le 
segnalazioni per la Francia meridionale, la Corsica, la 
Spagna? e le Isole Canarie (cfr. Sainte-Claire Deville 
1914, sub Aeraphilus talpa Kr.; Sainte-Claire Deville 
1937, sub Airaphilus nasutus Chevr. = [sic!] talpa Kr.; 
Ratti 1976; Brin et al. 2005; Ratti 2007a; Danielsson 
2010) non sono state riprese recentemente (Halstead 
et al. 2007; Oromí et al. 2009).
diStribuzionE in italia. Liguria, Toscana, Lazio, Pu-
glia, Sicilia e Sardegna (cfr. Ratti 2007a).

Fig. 1. Airaphilus "nasutus" di Flumini (Sardegna). Lunghezza del 
corpo: 3 mm (disegno di G. D'Este) (da Ratti 2007a).
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EcoloGia. Questa specie subattera (Ratti 1976), sem-
bra abbastanza diffusa nelle regioni mediterranee ita-
liane, soprattutto in quelle tirreniche e in Sicilia, dal 
livello del mare sino a 800 m di quota (Ratti 2007a). 
È stata raccolta sotto cortecce di quercia, sotto cortec-
ce insieme a Crematogaster scutellaris (Hymenoptera, 
Formicidae), sotto ritidomi di Platanus e in galle di 
Andricus quercustozae (Bosc, 1792) (Hymenoptera, 
Cynipidae) su quercia (cfr. Ratti 2007a).
notE. Per i complessi problemi tassonomici e no-
menclatoriali si veda Ratti (2007a). La specie non è 
elencata da Ślipiński (2004).

10. Nausibius clavicornis (Kugelann, 1794)

dati di lEttEratura. Sardegna (Ślipiński 2004).

corotipo. Specie cosmopolita (Halstead et al. 2007) 
forse di origine neotropicale (cfr. Halstead 1980; De-
nux & Zagatti 2010; Majka 2008), acclimatata nelle 
regioni più calde (Thomas 2002a; Ratti 2007a).
diStribuzionE in italia. Specie aliena segnalata di 
Liguria, Lombardia, Venezia Giulia e Sardegna (cfr. 
Ratti 2007a).
EcoloGia. Nelle aree d'origine è prevalentemente ar-
boricola e subcorticicola, e si nutre della linfa zucche-
rina degli alberi. In Italia è intercettata molto saltuaria-
mente nei porti e nei magazzini, su derrate alimentari 
d'origine vegetale, specie se zuccherine (Ratti 2007a).

11. Oryzaephilus mercator (Fauvel, 1889)

dati di lEttEratura. Sardegna (Ślipiński 2004).

corotipo. Cosmopolita; la specie è di probabile ori-
gine paleotropicale (cfr. Halstead 1980; Halstead et 
al. 2007). È stata segnalata anche di: Algeria (Peyeri-
mhoff 1931, sub Silvanus (O.) mercator), Belgio, Bul-
garia (Ślipiński 2004), Croazia (Novak 1952, sub O. 
surinamensis [(Linnaeus, 1758)] a. mercator; Ślipiński 
2004), Emirati Arabi Uniti (cfr. van Harten 2005), 
Grecia (Sahlberg 1913a, sub Silvanus mercator; Bu-
chelos 1985; Buchelos & Athanassiou 1998; Atha-
nassiou 2004; Ślipiński 2004), Iraq (cfr. Loschia-
vo & Smith 1970; Lukáś & Kučerová 2004), Italia 
(vedi oltre), Iugoslavia (Ślipiński 2004), Kirghizistan 
(Ovtchinnikov 1996), Palestina (Sahlberg 1903b, 
1913b, in entrambi sub S. mercator), Portogallo (cfr. 
Luna de Carvalho 1950, sub Oryzoephilus [sic!] mer-
cator; Pereira et al. 2004; Ślipiński 2004), Romania 
(Negru 1957, sub Oryzaephilus surinamensis var. mer-
cator; Ślipiński 2004), Spagna, Russia meridionale 
(Ślipiński 2004), Ucraina (cfr. Ślipiński 2004; Ma-

teleshko 2008) e Turchia europea (Ślipiński 2004); 
tuttavia tali aree non sono elencate da Halstead et 
al. (2007). In Europa verso Nord la specie è segna-
lata anche delle Isole Svalbard in Norvegia (Coulson 
2007a, 2007b); è inoltre nota anche della Corsica 
(Ślipiński 2004).
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Romagna, Toscana, Lazio, Puglia, Sicilia 
e Sardegna (cfr. Porta 1896, sub [sic!] S. surinamen-
sis L.; Botto 1906, sub S. mercator; Porta 1907, sub 
[sic!] S. surinamensis L.; Porta 1908a, sub S. mercator; 
Grandi 1951; Candura 1954, sub S. mercator; Con-
tessi & Mucciolini 1998; Sapuppo 2002, sub S. mer-
cator; Ratti 2007a).
EcoloGia. Specie aliena sinantropica, fitofaga, alme-
no in parte micofitofaga; in Italia le catture all'aperto 
(sotto corteccia o in lettiera) non sono frequenti; le 
popolazioni stabilmente residenti sono supportate da 
frequenti introduzioni con derrate alimentari conser-
vate (copra, manioca, semi oleosi, frutta secca) (Ratti 
2007a).

12. Oryzaephilus surinamensis (Linnaeus, 1758)

Silvanus frumentarius F. Er. [= Erichson, 1846]: Bargagli 1872: 99.

Silvanus surinamensis L.: Bertolini 1904: 51.

Silvanus surinamensis L. var. ♂ bicornis Er. [= Erichson, 1846]: 

Bertolini 1904: 51.

Silvanus bicornis Er.: Bertolini 1904: 128.

Silvanus (Oryzaephilus) surinamensis Lin.: Porta 1929: 173.

Silvanus (Oryzaephilus) surinamensis Lin. var. ♂ bicornis Erichs.: 

Porta 1929: 173.

Oryzaephilus (= Silvanus) surinamensis L.: Della Beffa 1961: 613.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Bertolini 1904; Porta 1929; 

Della Beffa 1961). Sardegna (Bargagli 1872; Luigioni 1929; An-

gelini et al. 1995; Ślipiński 2004). Carbonia-Iglesias prov.: Vil-

lamassargia (Ratti 2007a).

rEpErti inEditi. C01: 10.IV.2003, LF, 1 ex (CLF). C23: 19–

24.V.2006, MB DB PCo DW, mt, 1 ex (CNBFVR); sdb pt, 9 ex 

(CNBFVR). C35: 7.IV.2000, LF, 1 ex (CLF). SAR1: 12.XII.2003–

8.I.2004, GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 15–30.VI.2004, GC, mt, 2 

ex (CNBFVR); sdb pt, 2 ex (CNBFVR); sdb wt, 1 ex (CNBFVR); 

30.VI–16.VII.2004, GC, pt, 5 ex; 16.VII–1.VIII.2004, GC, pt, 

2 ex; 1–16.VIII.2004, GC, pt, 2 ex (CNBFVR); 6.X–5.XI.2004, 

GC, mt, 1 ex; sdb pt, 6 ex (CNBFVR); 22.XI–17.XII.2004, 

GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 29.IV–20.V.2005, GC, mt, 3 ex 

(CNBFVR); sdb pt, 2 ex (CNBFVR); 20.V–16.VI.2005, GC, mt, 

1 ex (CNBFVR); sdb pt, 5 ex (CNBFVR); 16.VI–14.VII.2005, 

GC, mt, 1 ex (CNBFVR); sdb pt, 19 ex (CNBFVR); 14.VII–5.

VIII.2005, GC, pt, 8 ex (CNBFVR); 5.VIII–13.IX.2005, GC, mt, 

1 ex (CNBFVR); sdb pt, 5 ex (CNBFVR); 13–30.IX.2005, GC, 
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mt, 1 ex (CNBFVR); sdb pt, 2 ex (CNBFVR); 30.IX–17.X.2005, 

GC, mt, 2 ex (CNBFVR); sdb pt, 1 ex (CNBFVR); 3–16.

XI.2005, GC, pt, 1 ex (CNBFVR). S1: 2–16.V.2006, GC, mt, 1 ex 

(CNBFVR). S2: 2–16.V.2006, GC, mt, 4 ex; 16–30.V.2006, GC, 

mt, 7 ex (CNBFVR); 13–27.VI.2006, GC, mt, 2 ex (CNBFVR). 

S3: 24.III–24.V.2006, MB DB PCo DW, pt, 8 ex (CNBFVR).

corotipo. Cosmopolita (Halstead 1980; Halstead et 
al. 2007); la specie, malgrado il nome, è probabilmen-
te originaria del Medio Oriente (cfr. Osborne 1978; 
Denux & Zagatti 2010). Oryzaephilus surinamensis 
è stato segnalato anche di: "Arabia (Shores of Red 
Sea)" (Smith 1851: 15, sub S. Surinamensis), Arabia 
Saudita (cfr. Assiry 2009; Kader & Hussein 2009), 
Azzorre (Borges 1990), Belgio (Ślipiński 2004), Ci-
pro (Georghiou 1977; Danielsson 2010), Iran (Abi-
vari 2001; Khaleghizaden & Sehhatisabet 2006; Asl 
et al. 2009; Valizadegan et al. 2009; Hosseinzadeh et 
al. 2010), Iraq (Derwesh 1965), Iugoslavia (Ślipiński 
2004), Kirghizistan (Ovtchinnikov 1996), Kuwait 
(Al-Houty 2004), Libano (Sahlberg 1903b, sub S. 
surinamensis), Madeira (Lundblad 1958; Danielsson 
2010), Russia meridionale (Ślipiński 2004), "Syria" 
[= Israele e/o Libano e/o Siria] (Sahlberg 1913b: 37, 
105, sub S. surinamensis), Turchia europea (Ślipiński 
2004), Turchia asiatica (Akan & Ferizli 2007) e Ye-
men (Mahdi 2006). Tuttavia, escludendo Israele, tali 
aree non sono elencate nella distribuzione fornita da 
Halstead et al. (2007). La specie è stata introdotta 
anche in Groenlandia (Böcher 1988).
diStribuzionE in italia. Tutte le regioni (cfr. Erich-
son 1846: 337, sub S. bicornis n. sp; Costa 1857, sub 

Sylvanus [sic!] frumentarius Fabricius; De Stefani Perez 
& Riggio 1882, sub Silvanus Surinamensis [sic!]; Bau-
di 1887, sub S. sexdentatus Fabr. [= (Fabricius, 1792)]; 
Guillebeau 1890: 222, sub S. bicornis; Porta 1896, sub 
S. bicornis; Vitale 1904; Porta 1907, sub S. bicornis; 
Porta 1908a; Della Beffa 1914; Paganetti-Hummler 
1918; Leonardi 1922, 1927; Boselli 1928; Candura 
1931; Della Beffa 1935, sub S. surinamensis; Nannizzi 
1941; Candura 1954; Cerruti 1954; Jannone & Bi-
naghi 1956; Crowson 1958; Dal Monte 1958; Frilli 
1960; Dal Monte 1972; Minelli 1974; Dal Mon-
te 1976; Giachino 1982, sub S. sexdentatus Latreil-
le [sic!]; Vesentini Paiotta & Osella 1982; Loi et al. 
1987, sub S. surinamensis; Balzaretti & Locatelli 1993; 
Cravedi et al. 1993; Kahlen & Hellrigl 1996; Contessi 
& Mucciolini 1998; Trematerra et al. 1998; Sapuppo 
2002, sub S. surinamensis; Bruno et al. 2003; Gentile 
& Trematerra 2003; Guerra & Conti 2003; Scirocchi 
et al. 2003; Trematerra & Sciarretta 2003; Trematerra 
& Gentile 2006; Ratti 2007a, 2007c; Khoury et al. 
2008; Russo et al. 2008; Süss et al. 2008; Trematerra 
& Gentile 2008; Zinetti & Terzani 2009)2.
EcoloGia. Nelle regioni a clima mediterraneo la 
specie vive in ambienti forestali o di macchia medi-
terranea, nella lettiera o sotto cortecce; in Italia set-
tentrionale è quasi esclusivamente sinantropica (cfr. 
Ratti 2007a, 2007c). Nelle aree indagate della Sarde-
gna meridionale la specie è attiva in quasi tutti i mesi 
dell'anno a partire dalla fine di marzo, con isolate pre-
senze in novembre–gennaio. Tale fenologia generale 
è confermata dall'andamento della densità di attività 
(DA) in un sito di tale zona (fig. 2); i picchi di attività 

2	Tutte le segnalazioni per l'Italia anteriori a Cerruti (1954) fan-
no riferimento, tranne diversa indicazione, a S. surinamensis.

Fig. 2. Andamento della densità di attività (DA) di Oryzaephilus surinamensis nella stazione SAR1 della Foresta Demaniale di Marganai.
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sono stati ivi riscontrati in giugno–luglio e in ottobre 
e probabilmente testimoniano l'esistenza di due gene-
razioni, infatti la specie, a seconda della temperatura e 
di altri parametri ambientali, può avere da una a otto 
generazioni annue (cfr. Lunardoni 1889, sub S. (Der-
mestes) surinamensis; Grandi 1951; Della Beffa 1961; 
Gelosi & Süss 1991; Beckett & Evans 1994; Throne 
& Cline 1994; Pollini 1998; Süss 2004). Nell'area 
di studio con le trappole sono stati complessivamen-
te catturati 107 esemplari, la maggior parte dei quali 
con pitfall traps (77 ex, 71,96%) e con trappole Ma-
laise (29 ex, 27,10%); un solo esemplare (0,93%) è 
stato catturato con una window flight trap.
Questo Silvanide, Cryptolestes ferrugineus (Stephens, 
1831) e C. pusillus (Schönherr, 1817) (Laemophloei-
dae), sono parassitati da Mattesia oryzaephili Ormiè-
res, Loubes & Kuhl, 1971 (Protozoa, Neogregarinori-
da, Lipotrophidae) (cfr. Finlayson 1950; Lord 2003).
notE. Oryzaephilus surinamensis è noto anche del-
la Corsica (Sainte-Claire Deville 1914, sub S. su-
rinamensis; Ślipiński 2004) e dell'Isola di Lavezzi, 
tra Corsica e Sardegna (cfr. Cocquempot & Rungs 
2009). La specie è stata rinvenuta come subfossile in 
scavi archeologici di varie epoche nella regione Olar-
tica (Egitto, Canada, Grecia, Groenlandia, Inghilter-
ra, Italia, Norvegia, ecc.) (cfr. Osborne 1977, 1983; 
Valamoti & Buckland 1995; Buckland et al. 2006; 
Panagiotakopulu et al. 2007; Ratti 2007c; Majka 
2008; Panagiotakopulu & Buckland 2010).

13. Silvanoprus fagi (Guérin-Méneville, 1844)

dati di lEttEratura. Sardegna (Ślipiński 2004).

corotipo. Sibirico-Europeo con estensione al Giappo-
ne e Taiwan (Halstead et al. 2007; Danielsson 2010). 
Una segnalazione per il Canada (Bousquet 1991, as 
Cathartosilvanus [sic!] fagi (Guérin-Méneville)), è do-
vuta ad un errore (Y. Bousquet, com. pers., 2011).
diStribuzionE in italia. Regioni settentrionali e 
centrali (cfr. Ghiliani 1887, sub Silvanus similis "We-
smael, Dej. Cat., Erichs." [= Erichson, 1846]; Porta 
1908b, sub S. fagi; Kahlen & Hellrigl 1996; Fanfani 
et al. 2006; Ratti 2007a; Kahlen 2010), Calabria? 
(cfr. Porta 1908b, sub S. fagi; Ratti 2007a) e Sardegna 
(Ślipiński 2004).
EcoloGia. Specie saproxilica, a dispetto del nome vive 
prevalentemente sotto le cortecce o in ceppi di conifere 
(Abies, Picea, Pinus) (Horion 1960). In Italia si rinvie-
ne prevalentemente in stazioni altoplaniziali e collinari; 
sull'Appennino anche a quote maggiori (Ratti 2007a).
notE. Bertolini (1874: 93) ha segnalato di Sardegna 
"Diplocoelus fagi Guér." tra i "Cucujidae" e succes-

sivamente di "ti [= Tutta Italia]" tra gli "Erotylidae" 
(Bertolini 1904: 52, sub D. fagi Guer.); tali segnala-
zioni sono da attribuire a D. fagi (Chevrolat, 1837) 
(Biphyllidae) (cfr. Jelínek 2007: 548).

14. Silvanus bidentatus (Fabricius, 1792)

Silvanus (Silvanus) bidentatus Fabr.: Porta 1929: 173.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Bertolini 1904; Porta 1929). 

Sardegna (Bargagli 1872; Bertolini 1874; Luigioni 1929; Ange-

lini et al. 1995; Ślipiński 2004). Nuoro prov.: Aritzu [= Aritzo] 

dint. (Champion 1911).

altri rEpErti. Liguria: Genova prov., Bracco, 410 m, 28.IV.2003, 

PCo, 1 ex (CPC). Marche: Ascoli Piceno prov., Pito, 500 m, 

15.V.2005, PCo GS, 7 ex (CPC).

corotipo. Sibirico-Europeo, con estensione a Giap-
pone e Taiwan (Halstead et al. 2007). Specie intro-
dotta in Canada e U.S.A. (Halstead 1973; Bousquet 
1991; Majka 2008); sono noti singoli reperti anche 
da Isole Hawaii, India e Thailandia (Halstead 1973). 
La specie è sporadica in Europa settentrionale e nelle 
regioni mediterranee (Ratti 2007a); alle aree elencate 
da Halstead et al. (2007) devono essere aggiunte: Bo-
snia-Herzegovina (Wanka 1908), Madeira (Lundblad 
1958; Danielsson 2010) Spagna (Ślipiński 2004; Da-
nielsson 2010), Tunisia (Normand 1936) ed Ucraina 
(cfr. Ślipiński 2004; Mateleshko 2008).
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Lombar-
dia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Toscana, Umbria, 
Lazio e Sardegna (cfr. Ghiliani 1887; Kahlen & Hel-
lrigl 1996; Rocchi et al. 2006; Ratti 2007a; Biscac-
cianti et al. 2008).
EcoloGia. Specie saproxilica, subcorticicola: sotto 
cortecce di latifoglie, più raramente di conifere (Ratti 
2007a).
notE. La specie è nuova per le Marche ed è confer-
mata per la Liguria, dove era nota solo di Genova 
(Ratti 2007a).

15. Silvanus recticollis Reitter, 1876

dati di lEttEratura. Cagliari prov.: Assémini, Macchiareddu, 

III.1985, sotto ritidomi di Eucalyptus (Fancello 1986).

corotipo. Specie subcosmopolita di origine paleo-
tropicale (cfr. Ratti 2002b; Denux & Zagatti 2010): 
U.S.A. (Thomas 2002a), regione Paleartica (Croazia, 
Italia, Cina, Giappone e Taiwan), Orientale ed Afro-
tropicale (Halstead 1973; Halstead et al. 2007; Ratti 
2007a).
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diStribuzionE in italia. Sicilia? e Sardegna (cfr. Rat-
ti 2007a).
EcoloGia. Nelle aree d'origine la specie è stata spesso 
catturata al lume (cfr. Ratti 2007a).
notE. La segnalazione per la Sardegna, è basata su due 
reperti effettuati nella campagna a pochi chilometri dal 
porto di Cagliari e dall'aeroporto di Elmas e proba-
bilmente si riferisce, come per la Sicilia (cfr. Halstead 
1973; Ratti 2007a), ad una introduzione occasionale o 
ad un avventiziato (finora nessun reperto successivo).

16. Silvanus unidentatus (A.G. Olivier, 1790)

Silvanus unidentatus F.: Bargagli 1872: 100; Krausse 1912: 144.

Silvanus unidentatus Fabr.: Bertolini 1874: 92; Luigioni 1929: 449.

Silvanus (Silvanus) unidentatus Fabr.: Porta 1929: 173.

Silvanus unidentatus (Fabricius, 1792): Angelini et al. 1995: 13.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Porta 1929). Sardegna (Bar-

gagli 1872; Bertolini 1874, 1904; Luigioni 1929; Angelini et al. 

1995; Ślipiński 2004). Nuoro prov.: Sorgono (Krausse 1912).

corotipo. Cosmopolita (Halstead et al. 2007); spe-
cie di origine paleartica (Halstead 1973), ampiamen-
te diffusa in Eurasia (cfr. Horion 1960; Ovtchinnikov 
1996; Ślipiński 2004; Halstead et al. 2007; Matele-
shko 2008, sub S. unidentatus (Fabricius, 1792); Da-
nielsson 2010).
diStribuzionE in italia. Tutte le regioni, specie molto 
diffusa; segnalazioni non recenti per Sicilia e Sardegna 
(cfr. Stierlin 1864: 147, sub S. siculus n. sp.; Ghilia-
ni 1887, sub S. unidentatus Fabr.; Boselli 1928, sub 
S. unidentatus F.; Crowson 1958; Kahlen & Hellrigl 
1996; Santamaria & Rossi 1999; Fanfani et al. 2006; 
Ratti 2007a; Zinetti & Terzani 2009; Kahlen 2010).
EcoloGia. È il Silvanidae nativo più comune in Italia, 
è presente dal livello del mare fino a 1600 m di quota 
(Ratti 2007a). Saproxilico, subcorticicolo (sia conifere 
che latifoglie), è stato raccolto anche su linfa di Quer-
cus robur e Populus sp. (Ratti 1978, 2007a). In Italia 
e in altri stati europei è parassitato da Cucujomyces ro-
tundatus T. Majewski (Ascomycota, Laboulbeniales) 
(Santamaria & Rossi 1999; Castaldo et al. 2004).
notE. In passato, la descrizione della specie è stata 
spesso attribuita a Fabricius (cfr. Porta 1929; Angelini 
et al. 1995; Sainte-Claire Deville 1937).

CUCUJIDAE Latreille, 1802

17. Pediacus dermestoides (Fabricius, 1792)

dati di lEttEratura. Sardegna (Luigioni 1929; Angelini et al. 

1995). Ogliastra prov. e/o Nuoro prov.: Monti del Gennargen-

tu (Horion 1960).

altri rEpErti. Toscana: Grosseto prov., Monte Amiata, 1400–

1700 m, 2.V.2004, PCo GS, 1 ex (CPC). Abruzzo: Chieti prov., 

Rosello, Abetina di Rosello, 980 m, 33T 446086 4639155, 

1–15.V.2006, MRo, mt, 1 ex (CNBFVR).

corotipo. Europeo (Gran Bretagna compresa), con 
estensione all'Anatolia, Armenia e "Caucaso" (Wegr-
zynowicz 2007a; Biscaccianti et al. 2008; Danielsson 
2010). Segnalazioni per: Austria (Jäch 1994), Bosnia-
Herzegovina (Wanka 1908; Sahlberg 1913a; Biscac-
cianti et al. 2008), Corsica (Sainte-Claire Deville 
1914; Luigioni 1929; Porta 1929; Sainte-Claire Devil-
le 1937), Croazia (Novak 1952), Georgia (Leder 1880) 
ed Ungheria (Merkl 1999), non sono state riprese re-
centemente (Ślipiński 2004; Wegrzynowicz 2007a).
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Trenti-
no-Alto Adige, Romagna, Lazio, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia (Ratti 2000; 
Cecchi & Bartolozzi 2005; Ratti 2005; Biscaccianti 
et al. 2008).
EcoloGia. Specie silvicola, piuttosto sporadica in Ita-
lia dove è stata raccolta sotto cortecce o su superfici 
di taglio di latifoglie (Fagus, Quercus, Castanea) e di 
conifere (Picea, Abies), per lo più in ambienti sub-
montani e montani (Ratti 2000).
notE. I caratteri diagnostici della specie sono stati 
recentemente illustrati da Thomas (2003). Specie 
considerata "Vulnerabile" in Italia (Ratti 2005) ed 
elencata anche nella Lista Rossa dei Coleotteri sapro-
xilici europei (Nieto & Alexander 2010); è nuova per 
la Toscana e l'Abruzzo. La segnalazione di una larva 
di Pediacus sp. proveniente dal Lazio (Crowson 1958) 
potrebbe riferirsi a P. dermestoides, che è la sola specie 
del genere nota per tale regione (cfr. Ratti 2005).

LAEMOPHLOEIDAE Ganglbauer, 1899

LaEmophloEinaE Ganglbauer, 1899

18. Cryptolestes capensis (Waltl, 1834)

Laemophloeus ater Oliv. [= (A.G. Olivier, 1795)] v. capensis Waltl.: 

Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) elongatulus Luc. [= P.H. Lucas, 1849]: 

Luigioni 1929: 452; Porta 1929: 179.

Laemophloeus (Cryptolestes) ater Oliv. a. capensis Waltl: Luigioni 

1929: 452; Porta 1929: 178.

Laemophloeus elongatulus Lucas: Lechanteur 1950: 91.

Cryptolestes (Cryptolestes) capensis (Waltl, 1832): Angelini et al. 
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1995: 11; Ratti 2000: 115.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Lechanteur 1950; Angelini et al. 1995). Cagliari 

prov.: Cagliari (Ratti 2000).

corotipo. Cosmopolita (Wegrzynowicz 2007b). 
Questa specie è forse di origine mediterranea-maca-
ronesica (cfr. Ratti 2000; Denux & Zagatti 2010) ed 
è segnalata di diverse aree della Paleartide (cfr. We-
grzynowicz 2007b), alle quali vanno aggiunte anche 
le seguenti: Albania (Denux & Zagatti 2010), Belgio 
(Ślipiński 2004; Denux & Zagatti 2010), Bulgaria 
(Danielsson 2010), Croazia (Novak 1952, sub L. 
ater a. capensis; Ślipiński 2004), Danimarca (Ślipiński 
2004; Denux & Zagatti 2010), Egitto (cfr. Howe & 
Lefkovitch 1957, sub [sic!] C. spartii (Curt.) [= (Cur-
tis, 1834)]; Lefkovitch 1959b, sub C. capensis; Alfieri 
1976, sub L. (C.) elongatulus), Finlandia (Ślipiński 
2004; Denux & Zagatti 2010), Grecia (cfr. Sahlberg 
1913a, sub L. ater v. capensis; Howe & Lefkovitch 
1957, sub [sic!] C. spartii; Lefkovitch 1959b; Ślipiński 
2004; Danielsson 2010), Iugoslavia (Ślipiński 2004), 
Libia (cfr. Zanon 1922, sub L. ater var. capensis; Za-
vattari 1934, sub L. ater capensis), Portogallo, Russia 
meridionale (Ślipiński 2004), Spagna (Cobos 1950, 
sub L. (C.) ater var. capensis; Español 1963, sub L. (C.) 
ater var. capensis; Ślipiński 2004; Danielsson 2010), 
Svezia (Palm 1959, sub [sic!] L. ater; Ślipiński 2004; 
Denux & Zagatti 2010), Svizzera (Fontana 1947, sub 
L. ater [Oliv.] var. Capensis Waltl; Kenis 2005, sub 
[sic!] C. spartii (Curtis)), Turchia (cfr. Howe & Lefko-
vitch 1957, sub [sic!] C. spartii; Lefkovitch 1959b), 
Turchia europea (Ślipiński 2004), Ucraina (Ślipiński 
2004; Denux & Zagatti 2010) ed Ungheria (Ślipiński 
2004; Merkl 2006; Denux & Zagatti 2010).
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Veneto, 
Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, Puglia, Basilicata, 
Sicilia e Sardegna (cfr. Ratti 2000, 2005, sub C. (C.) 
capensis).
EcoloGia. Specie subcorticicola nelle Isole Atlanti-
che e nel Bacino del Mediterraneo (compresa l'Italia 
meridionale e la Liguria?), altrove (compresa l'Italia 
centro-settentrionale) è esclusivamente sinantropa 
(vive nelle derrate alimentari) (Ratti 2000).
notE. La specie è nota anche della Corsica (Grouvel-
le 1909, sub L. capensis; Sainte-Claire Deville 1921, 
sub L. elongatulus e L. capensis; Luigioni 1929; Porta 
1929; Hetschko 1930, sub L. elongatulus; Sainte-
Claire Deville 1937, sub L. capensis), mentre le se-
gnalazioni per le Canarie (Palm 1967, sub L. ater v. 
capensis; Danielsson 2010), si riferiscono a C. spartii 
(Curtis, 1834) (cfr. Oromí et al. 2009).

19. Cryptolestes duplicatus (Waltl, 1839)

Laemophloeus duplicatus Wl.: Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) duplicatus Waltl: Luigioni 1929: 451; 

Porta 1929: 177.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929).

corotipo. Sibirico-Europeo disgiunto; la specie al 
di fuori dell'Europa è nota solo dell'Estremo Orien-
te Russo (cfr. Ratti 2000, sub C. (C.) duplicatus; 
Wegrzynowicz 2007b). Le segnalazioni per l'Africa 
mediterranea (cfr. Lefkovitch 1962) non sono state 
poi confermate (Ratti 2000; Ślipiński 2004; Wegr-
zynowicz 2007b), mentre la presenza della specie 
in Austria (Ślipiński 2004), Ungheria (Merkl 1999; 
Ślipiński 2004), Francia continentale (Lechanteur 
1950, sub L. duplicatus; Ślipiński 2004; Bouget et al. 
2005) e Grecia (Oertzen 1886; Sahlberg 1913a, in 
entrambi sub L. duplicatus) non è stata riportata da 
Wegrzynowicz (2007b).
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giu-
lia, Emilia-Romagna, Toscana (Isola d'Elba compre-
sa), Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Puglia, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia e Sardegna (cfr. Kahlen et 
al. 1994, sub L. duplicatus; Kahlen & Hellrigl 1996; 
Uliana 2003b, sub C. (C.) duplicatus; Ratti 2004, 
2005, sub C. (C.) duplicatus).
EcoloGia. Specie subcorticicola, silvicola, da plani-
ziale a montana, legata a querce (Quercus spp.) e fag-
gio (Fagus sylvatica) (Ratti 2000).

20. Cryptolestes ferrugineus (Stephens, 1831)

Laemophloeus ferrugineus Steph.: Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) ferrugineus Steph.: Porta 1929: 178.

Cryptolestes (Cryptolestes) ferrugineus (Stephens, 1831): Angelini 

et al. 1995: 11; Ratti 2000: 118; Ratti 2005.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Bertolini 1904; Porta 1929). 

Sardegna (Angelini et al. 1995). Cagliari prov.: Capoterra (Ratti 

2000). Ogliastra prov.: Gairo Taquisara, Taquisara, 1873 (Ratti 

2005).

rEpErti inEditi. S1: 11–25.VII.2006, GC, mt, 2 ex (CNBFVR); 

19.IX–3.X.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR). S2: 27.VI–11.

VII.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 11–25.VII.2006, GC, mt, 

5 ex (CNBFVR). S3: 11–25.VII.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR).

corotipo. Cosmopolita: regione Paleartica e Afro-
tropicale (Wegrzynowicz 2007b); la specie è accli-
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matata nella regione Neartica (Howe & Lefkovitch 
1957; Thomas 1988, 2003; Wegrzynowicz 2007b), 
in Argentina, Uruguay, aree caraibiche (Howe & Le-
fkovitch 1957), Isole Hawaii, Australia, Nuova Cale-
donia e Nuova Zelanda (Howe & Lefkovitch 1957; 
Archibald & Chalmers 1983; Archibald & Maddi-
sdon 1988; Jourdan & Mille 2006). La specie è stata 
segnalata anche di: Algeria (cfr. Howe & Lefkovitch 
1957), Austria (Ślipiński 2004; Danielsson 2010), 
Bosnia-Herzegovina (Sahlberg 1913a, sub Laemoph-
loeus ferrugineus), Bulgaria (Ślipiński 2004; Daniels-
son 2010), Cipro (Danielsson 2010), Croazia (Novak 
1952, sub L. Emgei Rtt. [= Reitter, 1887] e L. ferrugi-
neus; Ślipiński 2004), Egitto (Alfieri 1976, sub L. (C.) 
emgei e L. (C.) ferrugineus), Francia (Ślipiński 2004), 
Giappone (Hetschko 1930, sub L. ferrugineus), Irlan-
da (Anderson et al. 1987), Israele (Sahlberg 1913b, 
sub L. Emgei e L. ferrugineus), Iugoslavia (Ślipiński 
2004), Kirghizistan (Ovtchinnikov 1996), Lettonia 
(Telnov 2004), Libia (cfr. Zanon 1922; Zavattari 
1934, in entrambi sub L. ferrugineus), Marocco (Ko-
cher 1956, sub L. ferrugineus), Portogallo (Luna de 
Carvalho 1949, sub L. ferrugineus; Ślipiński 2004), 
Romania (Danielsson 2010), Russia centrale (Nikits-
ky et al. 1996), Russia meridionale (Ślipiński 2004), 
Tunisia (cfr. Howe & Lefkovitch 1957), Turchia asia-
tica ed europea (cfr. Bodemeyer 1900, sub L. ferrugi-
neus; Sahlberg 1913b, sub L. Emgei e L. ferrugineus; 
Howe & Lefkovitch 1957; Ślipiński 2004), Ucraina 
ed Ungheria (Ślipiński 2004); tuttavia, tali aree non 
sono state elencate da Wegrzynowicz (2007b). In 
Gran Bretagna la specie è stata inoltre intercettata in 
navi provenienti da tutte le regioni zoogeografiche 
(Howe & Lefkovitch 1957).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni (cfr. 
De Stefani Perez & Riggio 1882, sub L. ferruggi-
neus [sic!]; Ragusa 1892, sub L. ferrugineus; Ghiliani 
1887, sub Laemophlaeus [sic!] amygdaleus Schön. e L. 
[sic!] ferruggineus [sic!] Meg. [sic!]; Baudi 1890, sub 
Laemophloeus ferrugineus; Boselli 1928, sub L. ferru-
gineus; Della Beffa 1935, sub L. ferrugineus; Melis 
1953, sub L. ferrugineus; Dal Monte 1958, sub C. 
ferrugineus; Dal Monte 1972, sub L. (C.) ferrugineus; 
Trematerra 1985, sub L. ferrugineus; Loi et al. 1987; 
Kahlen & Hellrigl 1996; Trematerra et al. 1998; Rat-
ti 2000, 2002a; Gentile & Trematerra 2003; Ratti 
2004, 2005; Trematerra & Gentile 2006; Russo et al. 
2008; Trematerra & Gentile 2008; Zinetti & Terzani 
2009; Kahlen 2010).
EcoloGia. Specie opportunista, sia subcorticicola 
(latifoglie ma anche Cupressus sp.) che sinantropa in 
derrate alimentari d'origine vegetale; regime alimenta-
re vario (fitofago secondario, micofitofago, predatore 

facoltativo) (cfr. Iablokoff-Khnzorian 1978, sub C. 
(s.str.) ferrugineus; Ratti 2000). Nelle regioni con climi 
temperati ha normalmente tre generazioni l'anno (Ge-
losi & Süss 1991). In Inghilterra, resti della specie sono 
stati trovati anche nel grano reperito tra i ruderi di una 
villa romana del IV secolo d.C. (Osborne 1977).
notE. La segnalazione di Leptophlaeus [sic!] amyg-
daleus Dejean [(nomen nudum)] per "Mediolanum" 
[= Milano] (Giachino 1982: 471) si riferisce pro-
babilmente a questa specie (cfr. Villa & Villa 1844, 
sub Lemophoeus [sic!] amygdaleus Schön. = testaceus 
Gyll. [sic! = testaceus (Paykull, 1799)]; Gemminger & 
Harold 1868, sub Laemophloeus ferrugineus Steph. = 
amygdaleus "Schön. Dej. Cat."; Ghiliani 1887; Lui-
gioni 1929, sub L. (C.) ferrugineus Steph. = amygda-
leus Schön.).

21. Cryptolestes fractipennis (Motschulsky, 1845)

Laemophloeus fractipennis Mo.: Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) fractipennis Motsch.: Luigioni 1929: 

452; Porta 1929: 178.

Cryptolestes (Cryptolestes) fractipennis (Motschulsky, 1845): Ange-

lini et al. 1995: 11; Ratti 2000: 118.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 

1929; Porta 1929; Angelini et al. 1995). Cagliari prov.: Pula, 

27.VII.1973 (Ratti 2000). Carbonia-Iglesias prov.: Bugger-

ru, Portixeddu (Ratti 2000). Olbia-Tempio prov.: Berchidda, 

22.V.1974, sotto corteccia di Quercus suber; Monti, V.1974, sotto 

corteccia di un Q. suber morto in piedi (Ratti 2000).

corotipo. S-Europeo (Azerbaigian, Italia, Fran-
cia, "Caucaso"), con estensione al "Nord Africa"; 
la specie è stata introdotta nella regione Neartica 
(Wegrzynowicz 2007b). Le segnalazioni per la Bul-
garia (Ślipiński 2004; Danielsson 2010), la Croazia 
(Liburnia e Isola di Lussino) (Schatzmayr 1923, sub 
L. fractipennis?; Luigioni 1929; Novak 1952, sub L. 
fractipennis?), la Grecia (Oertzen 1886, sub L. fracti-
pennis), il Marocco (Kocher 1956, sub L. fractipen-
nis) e la Penisola Iberica (cfr. Santamaría et al. 1996; 
Grosso-Silva 2002; Danielsson 2010), non sono state 
riprese recentemente (Wegrzynowicz 2007b).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni (cfr. 
Ratti 2000, 2005, sub C. (C.) fractipennis; Fanfani et 
al. 2006; Zinetti & Terzani 2009).
EcoloGia. Questa specie in Italia è generalmente pre-
sente con popolazioni numerose, vive sotto cortecce 
di latifoglie (Quercus spp., Castanea sativa, Populus 
sp., Salix sp., Ulmus sp., Prunus sp. e altri alberi da 
frutta) e di conifere (Pinus silvestris, Pinus sp.); gene-
ralmente planiziale e submontana, nel Meridione è 



Enrico ratti, Gianluca nardi

474

anche montana. Nelle regioni settentrionali ha ten-
denze macroterme, sembra evitare stazioni fredde pla-
niziali, ed è prevalentemente costiera o collinare; nelle 
regioni centro-meridionali è più frequente e diffusa. 
In Europa è stata segnalata in gallerie di Crypturgus 
pusillus (Gyllenhal, 1813) (Coleoptera, Scolytidae) 
sotto cortecce di pino (Lefkovitch 1959b).

22. Cryptolestes pusillus (Schönherr, 1817)

dati di lEttEratura. Sardegna (Denux & Zagatti 2010).

corotipo. Cosmopolita; la specie, originaria di zone 
tropicali e subtropicali (Denux & Zagatti 2010), pre-
dilige aree a clima caldo-umido (Ratti 2000, sub C. 
(C.) pusillus (Schönherr, 1917 [sic!]); Wegrzynowicz 
2007b). Oltre che delle aree elencate da Wegrzynowi-
cz (2007b), la specie è segnalata anche delle seguenti: 
Albania (Denux & Zagatti 2010), Austria (Ślipiński 
2004; Denux & Zagatti 2010), Bulgaria (Denux & 
Zagatti 2010), Canarie (Machado & Oromí 2000, 
sub C. pusillus (Olivier, 1891 [sic!]); Oromí et al. 
2009), Croazia (Ślipiński 2004), Egitto (Alfieri 1976, 
sub Laemophloeus (C.) minutus Olivier), Francia 
(Champion 1894, sub L. pusillus; Lechanteur 1950, 
sub L. minutus Olivier; Ślipiński 2004; Denux & Za-
gatti 2010), Grecia (Howe & Lefkovitch 1957, sub 
C. minutus; Buchelos 1985; Buchelos & Athanassiou 
1998; Ślipiński 2004), Hong Kong (Herford 1939, 
sub L. pusillus), Kirghizistan (Ovtchinnikov 1996, 
sub C. minutus), Irlanda (Anderson et al. 2005), Iu-
goslavia (Ślipiński 2004), Libano (Sahlberg 1903b, 
sub L. (C.) minutus = pusillus), Libia (cfr. Zanon 
1922; Zavattari 1934, in entrambi sub L. minutus 
Oliv.), Madeira (Lundblad 1957, sub L. minutus 
Ol.; Ślipiński 2004), Malta (cfr. Haldstead & Mif-
sud 2003; Denux & Zagatti 2010), Marocco (Howe 
& Lefkovitch 1957), Portogallo (Luna de Carvalho 
1949, sub L. minutus Olivier, 1791; Ślipiński 2004), 
Russia centrale (Nikitsky et al. 1996), Russia meridio-
nale (Ślipiński 2004), Tunisia, Turchia (Howe & Le-
fkovitch 1957), Turchia europea, Ucraina (Ślipiński 
2004) ed Ungheria (Ślipiński 2004; Merkl 2006). In 
Gran Bretagna la specie è stata intercettata in navi 
provenienti da tutte le regioni zoogeografiche (Howe 
& Lefkovitch 1957).
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Lom-
bardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Emilia, Tosca-
na, Lazio, Campania (cfr. Dal Monte 1958, sub C. 
minutus Ol.; Dal Monte 1972, sub L. (C.) minutus; 
Trematerra 1985, sub Laemophloeus pusillus; Loi et al. 
1987; Kahlen et al. 1994, sub L. minutus (Olivier, 
1791)); Kahlen & Hellrigl 1996; Ratti 2000, 2004, 

2005, sub C. (C.) pusillus), Sicilia (Ragusa 1926, sub 
L. (C.) minutus) e Sardegna (Denux & Zagatti 2010).
EcoloGia. In Italia è specie quasi esclusivamente si-
nantropa, spesso su prodotti provenienti dall'estero, 
anche se recenti rinvenimenti all'aperto lasciano sup-
porre l'esistenza di popolazioni stabili ed una defini-
tiva acclimatazione (Ratti 2000).

23. Cryptolestes spartii (Curtis, 1834)

Laemophloeus ater Ol. [= (A.G. Olivier, 1795)]: Bargagli 1872: 99.

Laemophloeus ater Oliv.: Costa 1883: 40; Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) ater Oliv.: Luigioni 1929: 452; Porta 

1929: 178.

Cryptolestes (Cryptolestes) spartii (Curtis, 1834): Angelini et al. 

1995: 11; Ratti 2000: 120; Ratti 2005.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Bertolini 1904; Porta 1929). 

Sardegna (Bargagli 1872; Luigioni 1929; Angelini et al. 1995). 

Cagliari prov.: Pabillonis, Is Arenas (Ratti 2000). Sassari prov.: 

Alghero, presso lo stagno di Alghero, fine V.1882 (Costa 1883); 

Isola Asinara, 1903 (Ratti 2005).

rEpErti inEditi. C14: 20–24.V.2006, MB DB PCo DW, mt, 1 

ex (CNBFVR). S2: 21.III–4.IV.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 

27.VI–11.VII.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 11–25.VII.2006, 

GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 25.VII–8.VIII.2006, GC, mt, 2 ex 

(CNBFVR). S3: 21.III–4.IV.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR); 

4–18.IV.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR).

corotipo. Europeo (area settentrionale esclusa) con 
estensione alla Caucasia, Tunisia, Algeria, Madeira, 
Isole Canarie e Azzorre (Ratti 2000; Wegrzynowicz 
2007b). Le segnalazioni per l'Asia occidentale (Grou-
velle 1909, sub Laemophloeus ater; Hetschko 1930, 
sub L. (Cryptolestes) ater), l'Austria (Kahlen 1987, sub 
L. ater), la Croazia (Schatzmayr 1923, sub L. ater; Lu-
igioni 1929; Novak 1952, sub L. ater; Novak 1964, 
sub Laemophlosus [sic!] ater), l'Egitto (Alfieri 1976, 
sub Laemophloeus (C.) ater), la Francia continentale 
e la Corsica (Sainte-Claire Deville 1914; Hetschko 
1930, 1937; Lechanteur 1950, in tutti i casi sub L. 
ater; Ślipiński 2004), la Grecia (Oertzen 1886, sub 
L. ater), la Iugoslavia (Danielsson 2010), la Libia (cfr. 
Zanon 1922; Zavattari 1934, in entrambi sub L. ater) 
ed il Marocco (Kocher 1956, sub L. ater), non sono 
state riprese recentemente (Wegrzynowicz 2007b).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni 
italiane, incluse Sardegna e Sicilia, ed alcune isole 
minori (Giglio, Vulcano, Pantelleria) (cfr. Ragusa 
1875, sub L. ater; Ghiliani 1887, sub Laemophlaeus 
[sic!] ater Villa [sic!]; Ragusa 1892, sub Laemophloeus 
ater; Russo 1939, sub L. ater; Bernabò 1993, sub L. 
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ater; Kahlen & Hellrigl 1996; Ratti 2000, 2005; Lo 
Cascio et al. 2006, sub C. (C.) spartii).
EcoloGia. Questa specie spesso vive nel legno di Ge-
nisteae a spese di Scolytidae (Coleoptera), ma non 
sembra dimostrare particolare specificità né per le 
prede, né per la pianta ospite (Porta 1929; Lefkovitch 
1959a; Bernabò 1993; Ratti 2000). Secondo Russo 
(1939) la sua biologia è simile a quella di Leptophloeus 
juniperi (Grouvelle, 1879).
notE. La segnalazione di Leptophlaeus [sic!] affinis 
Dejean per la "Lombardie" (Giachino 1982: 470), si 
riferisce probabilmente a questa specie.

24. ? Cryptolestes turcicus (Grouvelle, 1876)

Cryptolestes (Cryptolestes) turcicus (Grouvelle, 1876): Angelini et 

al. 1995: 11.

dati di lEttEratura. Sardegna (Angelini et al. 1995; Denux & 

Zagatti 2010).

corotipo. Cosmopolita (cfr. Alfieri 1976, sub Lae-
mophloeus (C.) turcicus ; Merkl 2006; Wegrzynowicz 
2007b); l'areale di origine è incerto (Denux & Za-
gatti 2010).
diStribuzionE in italia. Lombardia (Trematerra 1985, 
sub L. turcicus), Liguria, Piemonte, Veneto, Toscana, 
Puglia, Basilicata, Sicilia (cfr. Loi et al. 1987; Ratti 
2000, 2005, in entrambi sub C. (C.) turcicus) e Sar-
degna (Angelini et al. 1995; Denux & Zagatti 2010).
EcoloGia. Specie sinantropica, vive preferenzialmen-
te nei molini, su farine e residui di macinazione di 
cereali; richiede presenza di muffe ed umidità relativa 
superiore al 50% (cfr. Iablokoff-Khnzorian 1978, sub 
C. (Tripsolestes) turcicus; Ratti 2000). In Gran Breta-
gna è stata intercettata in navi provenienti da tutte le 
regioni zoogeografiche (Howe & Lefkovitch 1957).
notE. Non sono noti reperti recenti circostanziati 
per la Sardegna (cfr. Ratti 2000, sub C. (C.) turcicus; 
Ślipiński 2004; Ratti 2005, sub C. (C.) turcicus); la 
presenza della specie in questa regione è meritevole 
di conferma.

25. Laemophloeus monilis (Fabricius, 1787)

Laemophloeus denticulatus Preyssl. [= Preyssler, 1791]: Bertolini 

1873: 92.

Laemophloeus (Laemophloeus) monilis Fabr.: Luigioni 1929: 451; 

Porta 1929: 177.

Laemophloeus monilis Fabricius, 1787 [sic!]: Cillo & Bazzato 

2011: 42.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Porta 1929). Sardegna (Ber-

tolini 1873; Luigioni 1929; Angelini et al. 1995). Cagliari 

prov.: Assémini, Macchiareddu, III.1985 (Ratti 2000); Sinnai, 

16.V.2007 (Cillo & Bazzato 2011).

altri rEpErti. Marche: Pesaro e Urbino prov., dint. Apecchio, 

490 m, 29.VIII.2002, GS, 2 ex (CPC).

corotipo. Sibirico-Europeo con estensione al Magh-
reb (Algeria e Tunisia); la specie in Asia è segnalata 
solo della "Siberia meridionale" e dell'Uzbekistan 
(Wegrzynowicz 2007b). Le popolazioni dell'Algeria 
appartengono forse a una sottospecie distinta (cfr. 
Ratti 2000, 2005). Le segnalazioni per l'Austria (Jäch 
1994; Danielsson 2010), la Bosnia-Herzegovina 
(Wanka 1908), la Grecia (Sahlberg 1903a), il Maroc-
co (Kocher 1956) e la Romania (Montandon 1908) 
non sono state riprese recentemente (Ślipiński 2004; 
Wegrzynowicz 2007b). La specie è nota anche della 
Slovenia (Danielsson 2010; Gatti 2011).
diStribuzionE in italia. Quasi tutte le regioni, Sicilia 
e Sardegna incluse (cfr. Ragusa 1892; Ghiliani 1887, 
sub Laemophlaeus [sic!] monilis; Crowson 1958; 
Kahlen 1987; Kahlen & Hellrigl 1996; Ratti 2000, 
2005; Biscaccianti & Casalini 2007; Biscaccianti et 
al. 2008; Cillo & Bazzato 2011).
EcoloGia. La specie in Italia vive sotto la corteccia 
di varie Fagacee (Quercus petraea, Q. robur, Fagus 
sylvatica, ecc.), in boschi mesofili o subtermofili, dal 
piano planiziale a quello montano, ma anche in par-
chi urbani; in ambiente planiziale spesso sverna sotto 
ritidomi di Platanus (cfr. Ratti 2000; Biscaccianti & 
Casalini 2007).
notE. La specie è nuova per le Marche. Laemophloeus 
monilis var. simplex Ragusa, 1892 delle Madonie in 
Sicilia (Ragusa 1892: 198) deve essere aggiunto (cfr. 
Luigioni 1929) ai sinonimi di L. monilis elencati da 
Hetschko (1930) e Wegrzynowicz (2007b).

26. Laemophloeus nigricollis P.H. Lucas, 1849

Laemophloeus (Laemophloeus) nigricollis Luc.: Luigioni 1929: 451.

Laemophloeus (Laemophloeus) nigricollis Lucas: Porta 1929: 177.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Lechanteur 1950; Iablokoff-Khnzorian 1977; Ange-

lini et al. 1995). Nuoro prov.: Orune (Ratti 1986).

altri rEpErti. Sicilia: Palermo prov., Bosco della Ficuzza, Torret-

ta Torre, 940 m, 33S 359993 4196856, XI.2004, AG, wt, 5 ex 

(CNBFVR).

corotipo. Mediterraneo con estensione ad alcune 
aree limitrofe; la specie è segnalata di: Portogallo, Spa-
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gna (cfr. Santamaría et al. 1996; Grosso-Silva 2002), 
Belgio, Svizzera, Francia (Corsica compresa), Italia, 
"Penisola Balcanica", Grecia, "Caucaso", Georgia, 
Algeria,Tunisia (cfr. Ratti 2000; Ślipiński 2004; Wegr-
zynowicz 2007b; Biscaccianti et al. 2008) e Marocco 
(Kocher 1938, 1956; Ponel 1988; Ricarte et al. 2009).
diStribuzionE in italia. Lazio, Basilicata, Calabria e 
Sardegna (Ratti 2000, 2005; Biscaccianti et al. 2008).
EcoloGia. Specie subcorticicola, in Italia segnalata 
sotto cortecce di Quercus suber e sotto ritidomi di Eu-
calyptus; da planiziale a montana, immagini presenti 
tutto l'anno (Ratti 2000).
notE. La specie è nuova per la Sicilia; la stazione si-
ciliana è in una foresta di Q. gussonei (cfr. Mason et 
al. 2006).

27. Lathropus sepicola (P.W.J. Müller, 1821)

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Horion 1960; Angelini et al. 1995).

corotipo. Europeo con estensione alla Siberia oc-
cidentale (cfr. Wegrzynowicz 2007b). In Europa la 
specie è presente soprattutto nel settore centro-meri-
dionale (Ratti 2000; Wegrzynowicz 2007b), Spagna 
compresa (Español 1971, sub Lathrops [sic!] sepicola; 
Santamaría et al. 1996; Ślipiński 2004); quest'ultimo 
stato, l'Austria (Jäch 1994; Ślipiński 2004), il Cau-
caso (cfr. Winkler 1926b; Hetschko 1930; Iablokoff-
Khnzorian 1977; Santamaría et al. 1996; Ratti 2000), 
la Croazia (Novak 1964) e il Marocco (cfr. Kocher 
1956; Lefkovitch 1962; Ratti 2000) non sono stati 
recentemente inclusi nella distribuzione della specie 
(Wegrzynowicz 2007b).
diStribuzionE in italia. Regioni settentrionali, Tosca-
na, Puglia e Sardegna (cfr. Bertolini 1899; Kahlen et 
al. 1994; Kahlen & Hellrigl 1996; Ratti 2000, 2005).
EcoloGia. La specie è segnalata in gallerie di Scolytus 
multistriatus (Marsham, 1802), Pteleobius vittatus 
(Fabricius, 1787) e P. kraatzi (Eichoff, 1864) (Cole-
optera, Scolytidae), sotto cortecce di Ulmus (Lefko-
vitch 1959b) e in gallerie di vari Coleotteri saproxilici 
su altri alberi (Español 1971). Larve e adulti, sotto 
cortecce di Ulmus si nutrono dei corpi fruttiferi del 
fungo Diplodia melaena (Uliana 2003a); in Italia pre-
dilige località planiziali (Ratti 2000). 
notE. Questa specie è inclusa nella Lista Rossa dei 
Coleotteri dell'Alto Adige (Kahlen et al. 1994) e della 
Germania (cfr. Buse et al. 2009).

28. Placonotus testaceus (Fabricius, 1787)

Laemophloeus testaceus F.: Bargagli 1872: 99; Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Laemophloeus) testaceus Fabr.: Luigioni 1929: 451; 

Porta 1929: 177.

dati di lEttEratura. Tutta Italia (Bertolini 1904; Porta 1929). 

Sardegna (Bargagli 1872; Luigioni 1929; Angelini et al. 1995). 

Cagliari prov.: San Vito, 1872 (Ratti 2005). Carbonia-Iglesias 

prov.: Buggerru, Portixeddu, 6.III.1984 (Ratti 2000). Ogliastra 

prov.: Gairo Taquisara, Taquisara, 1872 (Ratti 2005). Ogliastra 

prov. e/o Nuoro prov.: Monti del Gennargentu, 1873 (Ratti 

2005). Olbia-Tempio prov.: Berchidda, 22.V.1974, sotto cortec-

cia di Quercus suber (Ratti 2000); Monti, V.1974, sotto corteccia 

di Q. suber (Ratti 1987, 2000).

rEpErti inEditi. C01: 10.IV.2005, LF, dc, 1 ex (CNBFVR). 

C14: 8.IX.2006, DA MB DB GN, lt, 1 ex (CNBFVR). C23: 

19–24.V.2006, MB GN DW MZ, mt, 1 ex (CNBFVR). 

C31: 12.XI.2006, GN, dc sotto sassi, 1 ex (CNBFVR). C58: 

12.IX.2006, DA MB DB GN, lt, 3 ex (CNBFVR). S1: 21.III–4.

IV.2006, GC, mt, 1 ex (CNBFVR). S2: 4–18.IV.2006, GC, mt, 

1 ex (CNBFVR). S3: 25.VII–8.VIII.2006, GC, mt, 1 ex; 8–22.

VIII.2006, GC, mt, 2 ex (CNBFVR).

corotipo. Subcosmopolita (Olartide e regione 
Orientale) (Wegrzynowicz 2007b). La specie è mol-
to diffusa, ma la sua presenza in Austria (Ślipiński 
2004), Bosnia-Herzegovina (Wanka 1908, sub L. tes-
taceus), Bulgaria, Cipro (Danielsson 2010), Corsica 
(Sainte-Claire Deville 1914, 1937, in entrambi sub 
L. testaceus), Croazia (Novak 1952, sub L. testaceus; 
Ślipiński 2004), Egitto (Boyd 1917, sub L. testaceus; 
Alfieri 1976, sub L. (L.) testaceus), Grecia (Oertzen 
1886; Sahlberg 1913a, in entrambi sub L. testaceus; 
Dajoz 1967; Ślipiński 2004; Danielsson 2010), Is-
raele (Sahlberg 1913b, sub L. testaceus), Libano (Sa-
hlberg 1903b, sub L. testaceus), Marocco (Kocher 
1956, sub L. testaceus), Romania (Danielsson 2010), 
Slovenia (Gatti 2011) e Turchia asiatica (Bodemeyer 
1900, sub L. testaceus; Sahlberg 1913b, sub L. testa-
ceus), non è stata riportata in recenti lavori di sintesi 
(cfr. Ślipiński 2004; Wegrzynowicz 2007b).
diStribuzionE in italia. Tutte le regioni (cfr. Ragusa 
1892, sub L. testaceus; Ghiliani 1887, sub Laemo-
phlaeus [sic!] testaceus; Luigioni 1931, sub Laemo-
phloeus testaceus; Cola 1971; Zanetti 1989; Contarini 
1995, sub L. testaceus; Kahlen & Hellrigl 1996; Ratti 
2000, 2004, 2005; Zinetti & Terzani 2009; Kahlen 
2010).
EcoloGia. Subcorticicolo (prevalentemente su lati-
foglie ma anche conifere), spesso in gallerie abban-
donate di Scolytidae (Coleoptera). Micofitofago, 
attirato anche da linfa di latifoglie. Da planiziale a 
submontano o montano; immagini presenti tutto 
l'anno (Ratti 2000).



SilvanidaE, cucujidaE E laEmophloEidaE di SardEGna: cataloGo provviSorio (colEoptEra: cucujoidEa)

477

notE. La segnalazione di Leptophlaeus [sic!] testa-
ceus Dejean [(nomen nudum)] per la "Lombardie" 
(Giachino 1982: 471), probabilmente si riferisce a 
questa specie.

29. Leptophloeus clematidis (Erichson, 1846)

Laemophloeus clematidis Er.: Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) clematidis Er.: Luigioni 1929: 452.

Laemophloeus (Cryptolestes) clematidis Erichs.: Porta 1929: 178.

Cryptolestes (Leptophloeus) clematidis (Erichson, 1846): Iablokoff-

Khnzorian 1978: 351.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Iablokoff-Khnzorian 1978).

corotipo. Europeo (cfr. Ratti 2000, sub C. (Lep-
tophloeus) clematidis (Erichson, 1845 [sic!]); Wegr-
zynowicz 2007b); la geonemia della specie include 
anche l'Austria (Ślipiński 2004, sub C. clematidis; 
Danielsson 2010) e la Romania (Danielsson 2010), 
mentre le segnalazioni per la Croazia (Novak 1952, 
sub Laemophloeus clematidis Er.), la Grecia (Oertzen 
1886, sub L. clematidis Er.), l'Ungheria (Ślipiński 
2004) e l'Africa mediterranea (cfr. Lefkovitch 1962) 
non sono state riprese recentemente (cfr. Ślipiński 
2004; Wegrzynowicz 2007b)
diStribuzionE in italia. Liguria, Piemonte, Lom-
bardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania e 
Sardegna (cfr. Ghiliani 1887, sub Laemophlaeus [sic!] 
clematidis Oliv. [sic!]; Kahlen & Hellrigl 1996; Rat-
ti 2000, sub C. (Leptophloeus) clematidis (Erichson, 
1845 [sic!]); Ratti 2004, sub L. clematidis (Erich-
son, 1845 [sic!]); Ratti 2005, sub C. (L.) clematidis 
(Erichson, 1845 [sic!])).
EcoloGia. Questa specie si rinviene prevalentemente 
in vecchi fusti lianosi di Clematis vitalba, in gallerie 
(anche abbandonate) di Xylocleptes bispinus (Duftsch-
mid, 1825) (Coleoptera, Scolytidae), dove vivrebbe 
come commensale; sono inoltre noti sporadici ed oc-
casionali reperti sotto cortecce di latifoglie (Acer cam-
pestris, Castanea sativa) e in fusti di Sambucus nigra 
(cfr. Ratti 2000).
notE. La segnalazione di Leptophlaeus [sic!] clematidis 
Dejean [(nomen nudum)] per "Mediolanum" 
[= Milano] (Giachino 1982: 470), si riferisce 
probabilmente a questa specie.

30. Leptophloeus hypobori (Perris, 1855)

Cryptolestes (Leptophloeus) hypobori (Perris, 1855): Angelini et al. 

1995: 12.

dati di lEttEratura. Sardegna (Angelini et al. 1995).

corotipo. W-Mediterraneo (Francia, Italia, Algeria 
e Marocco) con estensione in Austria (cfr. Kocher 
1956, sub Laemophloeus hypobori; Jäch 1994, sub L. 
hypobori; Ratti 2000, sub C. (Leptophloeus) hypobori; 
Wegrzynowicz 2007b). Vecchie segnalazioni per la 
Tunisa e Malta sono erronee (cfr. Normand 1950, 
sub L. hypobori; Haldstead & Mifsud 2003), mentre 
quelle per Germania, Grecia, Spagna (Ślipiński 2004) 
e Ungheria (Merkl 2006) non sono state riportate re-
centemente (Wegrzynowicz 2007b).
diStribuzionE in italia. Liguria, Trentino, Venezia 
Giulia, Toscana, Isola del Giglio, Sicilia (Ratti 2000, 
2005, in entrambi sub C. (L.) hypobori; Zinetti & 
Terzani 2009) e Sardegna (Angelini et al. 1995).
EcoloGia. Subcorticicolo stenotopo. Apparente-
mente confinato nelle gallerie di Hypoborus ficus Eri-
chson, 1836 (Coleoptera, Scolytidae) su Ficus carica, 
dove vivrebbe da semplice commensale (cfr. Ratti 
2000).

31. Leptophloeus juniperi (Grouvelle, 1874)

Laemophloeus juniperi Gr.: Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) juniperi Grouv.: Luigioni 1929: 452; 

Porta 1929: 178.

Cryptolestes (Leptophloeus) juniperi (Grouvelle, 1876 [sic!]): Ange-

lini et al. 1995: 12.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Angelini et al. 1995).

corotipo. Europeo (Austria, Cipro, Francia, Ger-
mania, Grecia, Italia, Malta, Romania, Slovacchia, 
Spagna, Svizzera, Ucraina) con estensione alla Si-
ria (cfr. Haldstead & Mifsud 2003; Wegrzynowi-
cz 2007b; Danielsson 2010); le segnalazioni per il 
Nord Africa (cfr. Zavattari 1934, sub Laemophloeus 
juniperi Grouv.; Lefkovitch 1962; Ratti 2000, sub 
C. (Leptophloeus) juniperi (Grouvelle, 1879 [sic!])) e 
la Croazia (Novak 1952, sub Laemophloeus juniperi 
Grouv.; Novak 1964, sub Laemophlosus [sic!] juniperi 
Grouv.) non sono state riprese da Ślipiński (2004) e 
da Wegrzynowicz (2007b).
diStribuzionE in italia. Liguria, Valle d'Aosta, Alto 
Adige, Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Puglia, Basili-
cata, Sicilia e Sardegna (cfr. Ragusa 1892, sub Laemo-
phloeus juniperi; Zocchi 1956, sub L. juniperi; Kahlen 
& Hellrigl 1996; Ratti 2000, 2005, sub C. (Lepto-
phloeus) juniperi; Lo Cascio et al. 2006, sub C. (L.) 
juniperi).
EcoloGia. Russo (1939, sub L. (C.) juniperi), nelle 
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regioni oleicole italiane, ha osservato larve e adulti 
di questa specie alimentarsi di larve e pupe di Sco-
lytidae (Coleoptera): Phloeotribus scarabaeoides (Ber-
nard, 1792) Hylesinus toranio (Danthoine 1788) (= H. 
oleiperda (Fabricius, 1792)), Leperesinus fraxini (Fa-
bricius, 1775), Scolytus amygdali Guérin-Méneville, 
1847, Chaetoptelius vestitus (Mulsant & Rey, 1860) e 
Carphoborus (= Esternoborus) perrisii (Chapuis, 1869). 
In assenza di queste prede, Leptophloeus juniperi si è 
alimentato di miceti, che si sviluppano nella cortec-
cia, come pure di parti interne di quest'ultima. Specie 
polivoltina, nel corso di un anno compie sino a tre 
generazioni complete che si accavallano, mentre le lar-
ve della quarta generazione svernano come gli adulti.

32. Leptophloeus perrisi (Grouvelle, 1876)

Laemophloeus Perrisi Grouvelle: Bertolini 1904: 51.

Laemophloeus (Cryptolestes) Perrisi Grouv.: Luigioni 1929: 452; 

Porta 1929: 178.

Cryptolestes (Leptophloeus) perrisi (Grouvelle, 1876): Iablokoff-

Khnzorian 1978: 350; Angelini et al. 1995: 12.

dati di lEttEratura. Sardegna (Bertolini 1904; Luigioni 1929; 

Porta 1929; Iablokoff-Khnzorian 1978; Angelini et al. 1995).

corotipo. W-Mediterraneo: Francia (Corsica inclu-
sa), Italia ed Algeria (Ślipiński 2004, sub C. perrisi; 
Wegrzynowicz 2007b). Una vecchia segnalazione per 
le Isole Baleari (cfr. Santamaría et al. 1996), non è 
stata confermata in tempi recenti (cfr. Ślipiński 2004; 
Wegrzynowicz 2007b).
diStribuzionE in italia. Isola di Capraia (Toscana), 
Puglia, Sicilia e Sardegna (cfr. Boselli 1928, sub L. 
perrisi Grow. [sic!]; Ratti 2000, 2005, in entrambi 
sub C. (L.) perrisi).
EcoloGia. Questa specie vive sotto le cortecce (spesso 
di rami) di latifoglie (Pistacia, Amygdalus, Olea, Ficus) 
e conifere (Cupressus, Pinus) infestate da Scolytidae 
(Coleoptera) (Ratti 2000); gli adulti si nutrono di tes-
suti della zona corticale, di funghi che crescono sot-
to la corteccia e di larve e pupe di Scolytidae (Russo 
1926, 1939).

RISULTATI E DISCUSSIONE

Faunistica
Prendendo in esame le tre famiglie congiuntamente, 
ed escludendo le tre specie considerate di presenza 
dubbia (Dendrophagus crenatus, Airaphilus ferrugineus 
e Cryptolestes turcicus), la fauna sarda è rappresentata 
finora da 29 specie, alcune delle quali aliene. La scarsi-

tà di dati non consente osservazioni più approfondite.

Zoogeografia
La tab. 1 elenca i corotipi delle 32 specie conside-
rate. Le 29 specie di presenza certa, appartengono a 
quattro gruppi di corotipi fondamentali: specie am-
piamente distribuite nella regione Paleartica (7 spp., 
24,13%), specie ampiamente distribuite in Europa 
(6 spp., 20,68%), specie ampiamente distribuite nel 
bacino Mediterraneo (6 spp., 20,68%), specie subco-
smopolite e cosmopolite (10 spp., 34,48%). La prima 
e l'ultima componente sono le più numerose, una si-
tuazione analoga a quella riscontrata per tali famiglie 
in altre aree italiane (cfr. Ratti 2005, 2007b), tra le 
specie cosmopolite e subcosmopolite, oltre a specie 
aliene nella regione Paleartica, sono state incluse an-
che specie originarie della stessa, presenti, per lo più 
per diffusione antropica, in altre regioni zoogeografi-
che. Le componenti delle specie europee e mediterra-
nee si equivalgono, a quest'ultima appartengono gli 
unici endemiti presenti: Airaphilus corsicus e A. talpa.

Ecologia
Le 29 specie possono essere raggruppate, come se-
gue, in base alle loro preferenze ambientali in Italia.
1. Specie paludicole legate a fragmiteti, cariceti e 

tifeti: 2 specie (Airaphilus elongatus, Psammoecus 
bipunctatus).

2. Specie prevalentemente praticole o comunque 
legate al suolo: 4 specie (Airaphilus corsicus, A. 
"nasutus", A. "talpa", Oryzaephilus surinamensis).

3. Specie prevalentemente sinantropiche e/o fitode-
triticole: 4 specie (Ahasverus advena, Cryptolestes 
pusillus, Nausibius clavicornis, O. mercator).

4. Specie saproxiliche, generalmente subcorticicole, 
talora legate a gallerie (anche abbandonate) di 
Scolytidae (Coleoptera): 19 specie (le restanti); di 
gran lunga il gruppo più numeroso.

Conservazione
In base alle conoscenze attuali, tra le specie silvicole 
o dendrofile solo Pediacus dermestoides, legato a fore-
ste mature, può essere considerato elemento poten-
zialmente minacciato (cfr. Ratti 2005); in ogni caso 
quasi tutte le specie saproxiliche meritano una certa 
attenzione da questo punto di vista. Anche le due 
specie paludicole Psammoecus bipunctatus ed Aira-
philus elongatus sono, in linea generale, in rarefazione 
in Italia (Ratti, dati inediti) per la progressiva mano-
missione degli habitat. Troppo poco si conosce sulle 
altre specie del genere Airaphilus, generalmente poco 
frequenti o addirittura rare, per valutare eventuali 
problemi di conservazione.



SilvanidaE, cucujidaE E laEmophloEidaE di SardEGna: cataloGo provviSorio (colEoptEra: cucujoidEa)

479

Famiglia Specie Corotipo Corotipo fondamentale

Silvanidae Ahasverus advena (Waltl, 1832) COS CO

Silvanidae Nausibius clavicornis (Kugelann, 1794) COS CO

Silvanidae Oryzaephilus mercator (Fauvel, 1889) COS CO

Silvanidae Oryzaephilus surinamensis (Linnaeus, 1758) COS CO

Silvanidae Silvanus unidentatus (Olivier, 1790) COS CO

Laemophloeidae Cryptolestes capensis (Waltl, 1832) COS CO

Laemophloeidae Cryptolestes ferrugineus (Stephens, 1831) COS CO

Laemophloeidae Cryptolestes pusillus (Schönherr, 1917) COS CO

Laemophloeidae ? Cryptolestes turcicus (Grouvelle, 1876) COS CO

Silvanidae Silvanus recticollis Reitter, 1876 SCO CO

Laemophloeidae Placonotus testaceus (Fabricius, 1787) SCO CO

Cucujdae Pediacus dermestoides (Fabricius, 1792) EUR EU

Laemophloeidae Cryptolestes fractipennis (Motschulsky, 1845) SEU EU

Laemophloeidae Cryptolestes spartii (Curtis, 1834) EUR EU

Laemophloeidae Lathropus sepicola (P.W.J. Müller, 1821) EUR EU

Laemophloeidae Leptophloeus clematidis (Erichson, 1845) EUR EU

Laemophloeidae Leptophloeus juniperi (Grouvelle, 1879) EUR EU

Silvanidae Airaphilus corsicus Grouvelle, 1874 TYR ME

Silvanidae ? Airaphilus ferrugineus Kraatz, 1862 WME ME

Silvanidae Airaphilus "nasutus" (Chevrolat, 1860) [sensu Ratti 2007a] MED ME

Silvanidae Airaphilus "talpa" Kraatz, 1862 [sensu Ratti 2007a] APP ME

Laemophloeidae Laemophloeus nigricollis P.H. Lucas, 1849 MED ME

Laemophloeidae Leptophloeus hypobori (Perris, 1855) WME ME

Laemophloeidae Leptophloeus perrisi (Grouvelle, 1876) WME ME

Silvanidae Airaphilus elongatus (Gyllenhal, 1813) CAE PA

Silvanidae ? Dendrophagus crenatus (Paykull, 1799) SIE PA

Silvanidae Psammoecus bipunctatus (Fabricius, 1792) SIE PA

Silvanidae Silvanoprus fagi (Guérin-Meneville, 1844) SIE PA

Silvanidae Silvanus bidentatus (Fabricius, 1792) SIE PA

Silvanidae Uleiota planatus (Linnaeus, 1761) SIE PA

Laemophloeidae Cryptolestes duplicatus (Waltl, 1839) SIE PA

Laemophloeidae Laemophloeus monilis (Fabricius, 1787) SIE PA

Tab. 1. Corotipi dei Silvanidae, Cucujidae e Laemophloeidae segnalati della Sardegna.
Abbreviazioni. APP = Appenninico; CAE = Centroasiatico-Europeo; CO = elementi cosmopoliti o subcosmopoliti; COS = Cosmopolita; 
EU = specie ad ampia distribuzione in Europa; EUR = Europeo; ME = specie ad ampia distribuzione nel Bacino del Mediterraneo; MED 
= Mediterraneo; PA = specie ad ampia distribuzione nella Regione Paleartica; SCO = Subcosmopolita; SEU = S-Europeo; SIE = Sibirico-
Europeo; TYR = Tirrenico; WME = W-Mediterraneo; ? = presenza dubbia.

CONCLUSIONI

Attualmente la coleotterofauna sarda annovera 16 
specie di Silvanidae, 1 specie di Cucujidae e 15 specie 
di Laemophloeidae; incluse tre specie (2 Silvanidae e 
1 Laemophloeidae) la cui presenza è considerata dub-
bia e merita conferma. La scarsità di materiale nelle 
collezioni e l'antichità di molte segnalazioni induco-
no ad una certa cautela nella valutazione della fauna 

sarda di tali famiglie; essa appare comunque decisa-
mente poco conosciuta, infatti solo per 10 delle 32 
specie citate è stato finora trovato riscontro in colle-
zioni pubbliche o private.
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